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OuKunlcatit l̂ uffrikĵ s!», 3)it1ùfj:)uel<ral e ftlbyr^ .£ 
tUmanlI, i n i llnw ' C<uit.' !,ti '" 
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Jt'cr I » inButxfttcJ )>fM4Ì da B«Ui<A&lr>4. - i": 

SI rvU» til'Bditgts, filli nuUUiiii eudocfo,' 3 , 
• p»H« t principali bib4c«al. ' 'S ; 

UR nnnitro iirnlrklg ••ululimi il), 'f" 

'Nel/a. vetrina del Negozio 
Bàrdusoo in Mercalovecchio 

"'bel̂ ^̂ ^̂  premi 
a.-\<usposizìatie. dei nostri ab­
bonati > 

Per soddisfare aldesiderio'fli 
parecchi Uòbmati proroghiamo 
tff • •' . , • 

"'',''..'...'Sl.ioopre'hle 
il termine pei versamcnli con 
diritto dì premi • 

i l , , ' - 1 • . - •• • 

La filnanxa Kaliarta; 
, ; 1 .,.j. Appunti 9 cifre.. 

Xni.ralMiQDe allo inminantl .diiìoas-
sioiiii (tqaiftiario, la relaziono doll'oA, 
Z^ppa sui consuntivo 1ÌÌ9B-90 reca i 
risaltati del. triennio ÌS&7-9S, 98-99, 
99-900. 

3ÌK quA$ta rolasianeiaiiapppando'cho 
re8eroir,i»,il897-98 hadaaoii^to a van-
ttggiq.del p&tnimonio tome : migliora• 
oleato'di bilanciò lire 2,000,000: Oltre 
tqle. vafttaggjlo finanziario, il ' putrinio-'' 
zip.i dello Slato, ha migliorato per lire 
18,000,OOQ; ,el poiché la • passività pei 
biglietti n' Dorso ' forzoso sono diminuite -
di 2,000,000, óosl il patrimonio dolio 
Stato, in..complesso hai nfiigliorato ' per 
22',000,000;..-, - , 

>P|u,'Soddisfacenti risultati si sono 
avuti anoarò.eol ooiito oonsuntiTo del 
jè68.-.99, . .,.,.. 

il^patrimoQ.io dello Stato ha avuto 
uii .miglioramento' dal bilanciò por 
16,800,000,, ed -un miglioramento pa-
trimoqiale per:20,000^000, e le paasi-
vith.iper, biglietti •» corso .forzoso 
sono diminaite di (1,900,000. li miglio-
rameDW.] catnpiessivb si elbva a 
64,720,000,-, :, . • 

Èssenda .stato ' distribuito anche il 
contp.iCOn^untivo 1899.-900, l'on. Zeppa 
esamina anche questa docuu^ento,' In 
rapporto ai .due-precedenti,'»-<la osso 

ulotitfli'della nostba finanza. ,.< 
lnfaiu'da.,,qi;ie'st'ultiìna conto risul­

tano le s'égùenti cifre : 
Aumento del patrimonio par avanzo 

di. vbltatìcio • 6;&elJÌ86fl|i;"fcrpai'àtììèn% 
patrimoniale''lOB.OObiOOO; dimìiìuziobi' 
di'-biglietti dì'Statò I,900,000; Migli'o-
ranlenib' tot'al'ò' 'del patrimonio dello 
Stato 111,900,000. 

In seguito a qtie'stl risultati, il rela­
tore conclude : , , .w... . . . .„• 

'it'Che,i\essim f^?eMò vXte eeonomie 
ed' al(é"sp'ése^''^/bba rallentarsi e ri­
mane 'citiione uicqnQiUsso per gli uomini 
di finanza; die, nessitn riqorso al ore-
dito e pei" qualsiasi ragione 'gassa e 
f2ei>M'/ifl«'«>'4| a: iitid'artVi8o,UigUaltniMt6 
indiscutibile;.'ma!'Ms!ie..noii'sia giùfito il' 
momento di chiedersi se di una parte' 
almonffi:dehmiglioran>enio del patri-' 
monio dello Staio possa partecipare 
il contribuente,''^ n\e pare errore assai 
gray« di iCUi'loi-conseguenze politicbb 
do|c.i!iiQa(i..ver:l&carsi a più o meno breve 
scadenza *.• 

L'on. Zeppa, che si sappia; è « uomo 

^'%ftK •••'•''>" .'r'.ii^,'•"=.'i«;-r'-.; 
Bd ,«gli,^ "9^11 ' ' ispAatpre Ellero, 

oomè,'^lJari','] cpme, tutti,, cqldro che 
ha^naoiont 'àper t i e vigile coscienza, 
partB««'?SmOT'?gfl!'TOirf •aSi-aSvìari 
d6f,j4pmipaati.,,j.. >.. 

PAÌ,:̂ MENTO NAZIONALE. 
.Senato del- Régno> 

Ìàtt 'd^'82 éfsiiniiio — "PI-M. Ca»i«i«<ir'o). 
'i'éiV Ànnifnzìii'ché ' Ciilis 

do l̂ 
rimàhjforio della, 

TiWtóvia; esprime' f più , Qaldi voti, 
perdhò rill'ù'st'rè uomo vongti'coi^servato 
all'li;i(lln',(appi.), ' / ' ,'; "' , ' . 

Bo'e^ardo. Pr.ópc>nG chq quèsii vóti 
ve^iiló ' ' fatt i ^èryVBire.'all'inférmo. ' 

fiJtà^i.'Sil'àssoaia a nomò del Go­
verno'di 'vóti del. Seniita, 

It" progetto ^^Uir6ttiigt'a;̂ ii)ne 
OiJhtinua ;^iiinili la. di'8,cussionc sul 

disegno, di, |é^gej'suir,omigrai;ionp. 
HhrSnÙm/lSi'^ila^^a a"dimostrare 

i'im^ossihilijlt cósi^itujipq'file dc)U,a legge, 
la '^^iio' poi"'n9'n"prov.voae. ^i bisogiii 
ur(*'<itìii'. '• \ . J . . . ., 

LàM0't'Ìdù relatore, dit^ndd il pró-

póclié speH 
jSua guarigione. 

gotto. Dico elio l'onoro nazionalo im­
pone di Mou pori'u aiti'i indugi nell'ap­
provazione di questa, leggo. 

& un orrore quello di far credere ai 
giovani che più che la patria aia oggi 
doveroso di amaro l'umanìtii', protesta 
con tutte lo sue forze contro tale as­
serzione, perchè non ama l'umanità 
chi non ama la patria (vivissimi ap­
plausi). 
'. La disRussiono generalo ò chiusa. 

P«r fa riapeHura delia Camera^— 
I deputati presenti. 
lioma S3 — Fino ad ora sono pre­

senti.a lioma circa lEiO deputati. 
Calcolasi ohe assi.sternnno alla prima' 

seduta non mono di duecento cinquanta." 

NOTlzi'E'Dt CORTE. 
II Sindaco di Venezia e Fradetetlo 

ricevuti dal Re. 
lioma SS — Stasera il Ite ricevottsi 

il sindaco di Venezia Grimani e il de­
putato'Fradeletto, i quali loiuvitarono 
ad assistere all'inaugurazione dell'espo­
sizione internazionale artistica che si 
terrà in quella città nel firossirao aprile. 

Il Uè promise che potendo interverrà; 
in caso contrario 'si farà rappresentare 
alla inaugurazione da un principe reale. 

Quindi il tl'd parlò' lungamente con 
^Fradeletto di arte, moneto e medaglie. 

I premi sugli zuccheri. 
Accennammo già coinè fra le Potenze, 

l'Austria abbia fatto pratiche por la 
convocazione di una conferenza inter­
nazionale sulla questiono degli zuccheri, 
c 'è anche l'Italia. 

In questa conferenza si dovrebbe de­
ciderò 90, quando l'Austria, Germania 
e Francia, abolissero i premi sugli zuc­
cheri, le altre Potenze, che risposero 
alla istituzione del.premi aggravando lo 
zucchero francese, austriaco e tedesco 
in misura equivalente, sopprimerebboro 
questa maggior tassa doganale. 

L'Italia e tutte le altre Potenze in­
teressato hanno adonto, e la conforonza 
probabilmente potrà radunarsi nel feb­
braio onel marzo prossimo a'Gi'uxelles. 

NOTIZIE J T ALIANE 
GIUSEPPE VERDI. 

La notizia funobro venuta dal castello 
di Osborno non ha valso a distogliere 
l'attenzione del mondo civile dalla ca-
mora dell' « Hòtol Milan », a Milano, 
ove agonizza un'altra diversamente glo-. 
riosa maestà: Giuseppe Verdi. 

Da tutto lo capitali d'Kuropa i tele­
grammi segnalano ansia, tropidazione, 
commovente omaggio a quella gloria 
pura 0 radiosa. 

Da Milana i telegrammi vanno in­
numerevoli ad ogni parto dol mondo, 
dicendo dell'informo, do||o ansie che 
gli fremono,.intorno, de l palpito di 
tutta la nobile, cittàr 

Il registro d,oil'Hutel si va coprendo 
di Ormo; d^; quelle del Sindaco Mussi 
e dol cardinale Fe,rrari a quella, del 
popolana,: tutti auguranti, fervidamente, 
che qiiellg vita.sia ancora conservata 
alla pubblica venerazione. 

Nei' dintorni dell'albergo si l'ormano 
frequenti capannelli : tutti leggono com-
mossiil^|bp[lettinpj_ . . . . ....... 

Il Miiniòi'piò luiàe' a guardia dell'al­
bergo alcuni vigili che impediscono i 
rumori molesti, o spocialmente il tin­
tinnio, dei trams e la- corsa delle 'car­
rozze. 

Ieri sera le condizioni erano immu; 
tato, e cioè gravissime; si acCentuilv'à 
il sopore. 

Tutta la parte destra del còrpo è 
paralizzata; di tanto in tanto Verdi fa 
movimenti col braccio siiiistro. 

Lo vegliano i dottori Caporali e 0-
'desoalchi, la signora Maria Carrara e 
la Stoitz, l'avvocato Campanari e Tito 
Ricordi. 

Da Bussoto giunse il sindaco Carrara 
marito della signora Maria, nipote ed 
ìiifermiera aifettùosissima di Verdi. 

; . Telegrafano assiduamònto poi" notizie 
!Ìl Re, i Ministri, le Accademie e Istituti. 

NOTIZIE ESTERE 

Bî ééèi élla gàlerd. 
Milar^o, I SS — Bresci indossando 

.,rabi|:a dol recluso, ammanettato e scor-

..tàto iflfi, cinque, càrabinibri e da tre 
ghardie di questura o da un vìce-i-

,spe.ttare,,.,ieT8era.fu tradotto..alla sta-' 
jnofle donde' in. vagbne cellulare fu-
ijtrasB9HÌfttb;.a Livorno,,e di' là andrà 
al bagno di Portolongone. 

La 
LU vecchia sovrana i| cui nome ebbe 

le simpatie dei mondo; il cui regno 
fenomenalmente diuturno sognòl'apogeo 
della possanza inglese, :si è spenta, pla­
cidamente, circondatahda tutta una 
tribù di coronate discendenze. 

L'avvenimento, notevple in s i ; ìiim-
portante por le conseguenze politiche; 
poiché nel Regno Unito ogni morte di 
sovrano porta rinnovamento noi poteri 
legislativi. E molte cose fanno ritenore 
che l'appello al popolo inglese, in questi 
momenti, possa avere ^er conseguenza 
un grande mutamento ;ii3i|l!inàirizzo della 
politica, e intanto un jfiero colpo alla 
politica imperialista. | 

Né, per quanto scarda in Inghilterra 
l'inHuenza della Corona, puA a meno 
d'impressionaro il passaggio della Arma 
reale e imperialo dallai'inikno della.so­
vrana venerata e. circandata di tanto 
prestigio, a quella del pribcipo débauché, 
del celebro giuooatoro ĵ di bactà^rat. 

Comunque, l'attenzioee del. mpndo è 
oggi rivolta sul Castello dì Osborne. 

Alio noto funebri d|llc fanfare che 
accompagneranno l'augi^to funerale, si 
sposano ì lontani echi selle fanfare di 
rivolta che vengono da| Tranavàal... 

•» • .ii 
Ecco 1 particolari tijlografici della 

notte : '̂  
Londra SS — La Regina Vitto,ria è 

-morta alle 0.4,5 pomor.iSpî B.e. 
Stamane ebbe un mptnei)tQ di luci­

dità, durante il quale ii^ponobbe alcuni 
famigliari, ma subito la sonnolenza oo-
matica la riprose. 

Al momento della catastrofe si tro­
vavano al capezzalo dalla moribonda . 
l'imperatore di GermaaU, il principe 
di Galles e tutti gli 4|tri principi e 
principesse reali. 

Appena conosciutasi là notizia delia 
morto della Regina tutti i ritrovi pub­
blici si sono chiusi; per lo vje si,for­
mano gruppi di persone, commentanti 
dolorosamente la sciagura nazionale; 
profonda emozione. 

I giornali, listati a lutto, vengono 
lotti avidamento. 

Al castello di Osborne cominòia ad 
affluire immenso nunioro di dispacci di 
condoglianza. 

Il nuovo Sovrano. 
Londra 82 — Il principe, di Galles 

assumerà il nome di Edoardo VII. 
II principe Alberto Edoardo di G'al-

les, à nato il 9 novembre 1841 ; ha 
dunque quasi sessant'anni. 

Principe ereditario ò Giorgio, duca 
di York, nato noi 188.5, e sposato alla 
principessa Mary di Teck, dalla quale 
ha avuto tre Agli maschi od una prin-
cipe'si'a. 

Là di.scendenza vivente dòllà'defunta 
regina è la seguente: 

Primogenita i' imperatrice vedova Fe­
derico, niWro dell'imperatore Guglielmo, 
nata nel 1840. 

Secondogenito l'attualo ro EdoiirdoVII. 
Seguono : la principessa Elena moglio 

al principe Cristiano doilo'SIesvig-Ilol-
stoin, nata nel 1846 — là principessa 
Luisa, moglie al' marchese di Lorno', 
duca di Ar^yll, nata nel 1848 — il 
principe Arturo, duca di Connaught, 
nato nel- 18C0 — la principessa Bea­
trice, vedova al principe Enrico di Bat-
tenberg, nata nel 1857. 

Gli altri due figli il principe Alfredo 
duca di Edimburgo (poscia duca di Sas­
sonia, Cobui-go e Gotha^ e il duca Leo­
poldo D'Albany premorirono alla madre. 

La nuova Regina. 
Consorto di Edoardo VII, sposata il 

10 marzo 1863, è Alessandra prinoi-
possà di Danimarca, nata ii 1° dicembre 
1844. , , : 

E' sorella della czarinà-madre, del 
tie Ottone di Grecia e della duchessa 
di Cumberland. 

Fu uii'a fra le piii avvenenti do.npe 
dei Regno Unito, e nonostante l'etii, 
serba ancora lo traccie della sua rara 
bellezza. 

Per il Carnovale. 
Il sottoscritto avverte che' per il 

carnovale dà a nolo domino di raso 
nuovi guerniti con eleganza'e i-relativi 
cufflotti ultima foggia e confezion'd: il 
tiitto a prezzi modici. 

Inoltre vende .fiori in gruppi di tutte 
lo tinte da centesimi 50 in più^ 

A. Fanna. 

Medico 0 ciarlatano? 
(Al legor ia) . 

(Collaborazione al FRIULI). 
Da un,^ borgata •/'riulana 

14 gennaio. 
Capitò qui portato da unit magnifica 

carrozza filettata d'oi'o. SI fermò di­
nanzi al Municipio, sullo stretto biVld 
battozisata e ribattezzata, chissà con 
quanta fatica, con un pomposo nome 
di piazza. Si mise subito a' casaotta, ed 
esposti l vasi.do' suoi cerotti, le sca­
tole degli ompiastrl, comirtciA ad ar­
ringare la plebe che, in colonna' ser­
rata, veniva dal Duomo. « Tutti coloro' 
ohe soffrono, gridava ii messere, Von-
gano ora a me, perchè io ho p'er tutti 
li farmaco miracoloso che dona la sa­
lute », • 

A frotte, a frotte i contadini circon­
dano la carrozza, iavoran dì gomiti per 
appressarsi, e atan 11 cogli occhi sbar­
rati, le orecchie spalancate, le bocche 
semiaperte, li fervorino s'accalora, l'in­
vito maeniloqjneptefxienta si disegnB«,e... 
si ooteffidè-: Àilb'fa'è"ùfia résJif : ' tatti 
vogUond' essere primi a procurarsi. 11' 
vantato rimedio, tutti s'avanzano a chio-
dore il decantato benoltcio, ed, in,ta^to 
sul vassoio, d'argentò del ciarlatano a 
manate si depositano le moneto.,. 

Presènte per caso a questa sceni) 
che, quantilnque vecchia, :pur sempre 
auacìta spiacevole sorpresai ammutc-
.lisco e,, per mandar gi& te prepotdn'ti-
melanconiche oaservazioni) entro nel; 
l'Albergo per bere duo ditorelle di 
buon verduzzo. ;, ' 

Pochi momenti dopo, pettoruto) Iripn^, 
fante, al calmo e dàbben àlbérgatóro si',. 
presenta il destro Dulcamara, ordina 
un abbondante pranzo, e quindi si ritira 
nella miglior sala prossima al vestibqlo.' 

< Povero popolo, chi ascólti tu mal! 
pensava tra me e ino, 

E mi sarei abbandonato a Aon;' so 
quante riflessioni, sé non mi'''si fosse 
ad un tratto avvicinato, con nòbile in­
cedere, un bel vegliard9„ottima e .cara 
mìa ,i;.on'08C^!U!a,'$hjÀ'da'Jtempà jtdnliie-
deva nei soliti ritrovi. Era vestito. CQn 
l'usato suo robono antico, e, sebbene 
sofTorento e malandatissìmq in salute, 
si sforzava di mostrarsi, nella figura, , 
dignitoso, solenne. ,, 

M'affrettai a salutarlo, e voleva chie­
dergli premurosamente ,i^otizie di sé, 
quando:- « Non si meravigli, mi disse, se 
mi vede qui. Ma sentito che è giunto 
un sia pure qualsjasì pubblicano t r a i 
devotrd'Esculapioj'e vo-cónsultàflò.' In 
casa non pjitisco difetto di consigli me­
dici, che anzi troppi, tutti vogliono 
adesso curarmi. Forse in ciò sta la mia 
disgrazia presento ! Ne' teiht>l 'miei mi­
gliori, m'era affidato in cura ai più., 
distinti fra quanti pur stirpe, per dot­
trina, por .elevatezza .(l'animo, per po­
siziono sociivle, vjvevan,o nella mia terra. 

Intorno a me si manifestavano, con 
una corta signorilità, anche opposti 
pareri, s'acceudovau. circa i miei bi­
sogni eziandio delle vivaci discussioni ; 
ma Kalfetto a me, faceva, ohe presto, 
venisse trovato l'aooórdo nella soluzione 
più saggia. Cosi mi mantenni a lungo 
•in' salute e, non schiavo della sete d'e'-
stonder la mìa possanza, attendendo à'' 
fatti miei, volli essei'e,'fui rispettato, 

Tutto andava por lo meglio; senon-
ché, un pò.' per volta, mancarono pa­
recchi de' miei abituali consulenti, e 
la mia famìglia, cresciutami numerosa 
intorno, chiamò a forza, por badare' 
alla mìa' esistenza, gente nuòva, piena 
il capo dì teorie moderiio',' ostinata d'ap­
plicar solo queste, niont'altro che' 
esse. Trovatomi per tal modo ballot­
tato tra il vecchio ed il nuovo, sentii 
venir meno in me l'usata gaiezza; con 
l'appetito se n'andò presto la voglia 
del lavoro, e giù-., giù a rompicollo, 
finché rimasi inchiodato a letto. At­
torno a mo successe allora quanto d'or­
dinario accade in qualsiasi famiglia al-
l'iraprovvisa malattia del capo : si locorb 
supposizioni, si tirarono gli oroscopi, 
si sentirono le comari, sì buttarono dà 
un cauto le medìcirio e, mentre io staVa' 
assopito, si scacciarono in m'assa, come 
buoni a nulla, quasi come causo prinie 
de' miei malanni, 1 medici, proprio quan-' 
do principiavano ad intendersi fra loro'. 
Mi svogliai di soprassalto un' afosa, sera 
d'estate,' e mi trovai addoss'q tutti i 
domestici'^—dal camoriere; al guattoro, 
al mozzo di stalla — tutte lo dìpeh 
denzo ed aderenze minute' di casa — 
daH'oleraosiniere, al chìerouto compa­
gno di tresotto, la perpetua, il vòssil-
•lifero, il bufl'óne della confi-atornlta. 
Uno all'ultima beghina, al più cenciosa 

fra ì portainocc'oli del vicinato,—..chi 
con una pozione, chi con un bevoràggiòl 
un unguento, un vescicante, una lan­
cetta da salassò, una cànna.da,..),un'ac­
qua portentosa,,., con la persuakotie-^ 
negli, occhi d'esser essi .soli capaci di 
guarirmi. ' , . , , . ' 

Come mi abbiano invece conciato, o>i 
gnuno agevolmente può' vederci. .Era. 
sorvegliato a vista da parecchio, tanto 
che aveva rinunziato ad ogni speranza 
di sottrarmi a così svariate giudiziosa 
cure: fu singolar yéptnra ql;e oggi 
vonisso impravviaam^onte indetta non so 
qiial accademia, e restassi un, istante 
solo. Raccolsi le mìo fòrze, m'alzai, «d,. 
accortomi chq; c'era di passaggio un. 
ciarlatano, poiché son pri,ya,to,degli uo­
mini di scienza, ho pensalo di,,rivol­
germi a lui, Nop pii dèi;ida,per'il.inio, 
piis'so: compianga,.,la mia .sorto!.,» ,'] 

E'con un gesto largo,da cui traspariva 
; l'interno scoramònto, s'comparve.dentro', 
l'uscio, prima, ch'io giutigossì àd,.arti-
colare'mai .spia p[tròTà,,di òqqfprtb.,...... 

Pensai . d'aapettarTb, 'ò l'attesa 'Ubii 
ora lunga, quando' Udii chìàfii -lel'"vode. 

; dèi ciarlatano,' doW timbrò dòlbei'èò'ttie 
lospreBilona 'd'animo comtA'òstoj'àl&'^gl' 
e-dira; «'Nobile' tignoris,' 'voi' vlidiè'tH' 

;degÙatO'd'onbrài<tà'i, bd iò.iieróh'òrò'di' 
mostrarmi immorite^'le "dèlia "'vostra' 

• f l d u f t i a . • ' , , ' • ' ' ' ' ' • " • " •'•'• '• . 

'• Studiai, he'-iniéi giovilii anni.'éò'ri 
;trasporto . m e d i c i n a , ' è poscia ' iii 
nóme della, soifihza parlai' al popolò. 
Nessuno mi badò. Le difficoltà del Si-
vere mi ridussero a faro quel 'che'fàic-
,cio. A voì-dlrò'la veritfc'.'Sl'ete vécohiòv ' 
però non ma'nctito'd'energie vitali: La- ' 
;sciate che vi esamini. -Avete difettosa ' 
ila circolazione del 'sangub': le vosero 
estremità sono denùti'ite. Ohìmd'!'l v i - ' 
'sceri sono ini contrastò tt-a' lóro!' II 
cuore non si cocitdhta db! suo 'c'ò'nìpita, 
e vuol assurgere a centro'nèi'fo^oi 11 ' 
corvello inattivo mintvc,cia, iì^Si^^v^. 
Lo stomaco per'('IntriìsioJié d^omemi 
ìnassimilabilf; e'qua^l'-impoyi'tiifltato a 
funzionare. Aspettata chb- g'a'àt'dV "di 
meglio. .Certa nqllo.'.;6tema(10'. ddVète ' 
kvere una specie .di 'coltuM''di-4)i)'Ìt*'' 
malefici.; non manca il miòroboo'co-della ' 
tardigradla.iil' terribile' babìMo-del 'fri» ' 
il sì-e il no- sono di peirer-eóntrario. 
Sono micro-macro-'inorgtinict-orgii'ni; ' 
smi — vero negazioni dell'essere ••^•' 
che impediscono alle vostre energie 
vitali di riprende'i'o il'loro'Còlico è'fi-
stabiliro in voi l'armonìa della 'vita. 
Per giunta — maquesta ò faccènda da' 
poco— voi portate le traccie di 'pàras- • 
siti che, indisturbati, 'vi . sottrag^oilo "' 
quel po' di buon sangue che ancora '' 
vi resta. , . , . . : . , , . . , . . • 

.Recipe: Un . buon purgante'Che Vi' 
liberi innanzi tutto lo stomaco d^'ciò 
che l'impedisco (d'esercitar la funzióne'-
sua, si che copioso ritorni a sommini­
strar attimento al corpo,. S i : iMenda 
CarlhagoJ.,. lv<Q«i'A't^mìi6rWiià'mMi ! o 
poi vedrete che tutto s'accomoderà, 
che, voi,.p.Qtrot6:. sbarazzarvi, da-quanto 
vi molesta e... vivrete- lieto ancora del 
tompQ!'j> , . . . . , - . , '.. -.11',.. ,= ;. | . i : ! . . ; -

Successe, un -bisbiglio, 4òj^urt'o;''(là".'litì''' 
sonoro «^r'aSlò!» |̂','sdpi{ò„j[l.',',vjijijijli;p).' 

« bn buon purgante che mi' liberi "da­
gl'Ingombri . vecchi. e:-4iu'ovl;-«('0fi'd8rre : 
un purgante- che cacci fuotì i macro-
>Mi'pn}ii(,'^ma,ohi..sar.eed%Bi«i»{iimiglta'^ 
si disporrà ad.appr6?tarmplp?,)i|,i^ , , , 

Cosi 'dicèAdbrni'c'róìlàhdò. mèstamente 
ia testa, si congedò da me ed usci. 

Io l'accompagnai con^ lq.,3g,uardo' 
fin ohe>pòte(,''"',e poscia-, i^f-lnaàmminài 
verso là"'cMa,'*'borbot'tand(J';"' ' ' ' ' 
ì Medico.-0 oìarlatan-o-;,.'CÌarlatatt8'"'<0" 

medico, ha fatto, ppr,bacq(̂ ,̂ |i)p âj diagnosi 
Magistrale! Ma che "Ta'mig'l'i '̂ è ,jnai 

.Quella che'- vedendo il' suo'ca^ò in 
uno stato-cosi grave, non ài'dbsta''p'er -
salvarlo? . , . • . , < • , ( 

. : ' . - ' -Il topo càtkpagnoloi' 

' Q é H i o n a , 21'gennaio. 
. ' Di nuovo i'acqàedóUq. , ' . , . 

j Uria fatalità,' che da qu'àl'che 'anno' ' 
-gravita su questo povero paese, comò" 
pesante coppa di piombò, fa si cho.tuttp -
v^da' dal m'alo'ài- peggio.-E Gemoria-
sòrabra destinata a diventare la Beòrzìà 
dèi Fi'iuli ! . . , : , , . 

1 Molti sono i fatti che si póti'óiibora 
addurre ,a prbVà di ciò, ma iibì, pe-r 
n9n atlodìàvo''dì s'oVerèhìà,il''puHplicb,' 
cil imitereino'pòr 'ora à' parlai'è''dVuno' ' 
solo ; cioè'doU'acq'u'èdottò. ' '-'" 

Nella passata ostato, a causa dell^ 
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siocitì, l'acqua potnliilo vonno a mitn-
cara in paese por quasi tre mesi. Gli 
abitanti, utenti u contribuenti, ne mos­
sero Torti lagni, e pressarono il Muni­
cipio a far esaminare la conduttura del­
l'acqua per corcare se c'erano spandi-
ture, insomma a vedere se ora possi­
bile di togliere la causa del grande 
inconveniente. Ma quei signori, non si 
mossero contentandosi di rispondere: 
• L'acqua manca allo prese dello sor­
genti, e quindi bisogna aspettare la 
pioggia ». È difàtti la pioggia venne, u 
con essa l 'acqua potabile, e cosi tutti 
s'acquetarono. 

Ora, per una nuova asciutta di duo 
mesi, l'acqua manca ed il pubblico giu­
stamente reclama provvedimenti dal­
l 'autorità oomunalo. Questa s 'è final­
ménte mossa, ed ha mandato sul luogo 
delle prese l'ing. ^oiszoli od il perito 
IseppI, i quali hanno trovata cho ad 
onta della lunga siccitii, le sorgenti 
danno 4750 ettolitri d'acqaa al giorno, 
maoho (juesta misurata a Sant'Agnese, 
OiOè a metà strada circa, si riduco ad 
ettolitri 007, dèi quali poi ben pochi 
arrivano a bagnare i tubi della con­
duttura in paese. 

Dunque I acqua non manca, essa si 
perde lupgo la via che percorro, per-
che i tubi, forse anche per mancato 
sistema di collocatione, hanno sofferto 
delle avarie. 

E ciò 6 naturale, poiché l'acquedotto 
conta die6i anni di vita, ' e l 'at­
tuale rappresentanza municipale non 
s'è minimamente occupata della manu-
tensiqne .necessaria ad un manufatto di 
tanta imp.orianza ; essa non ha mai chia­
mato persona tecnica a studiare la cause 
dell'i»,mancanza d'acqva. per difetti ine­
renti alla, tubatura, 

1 nostri uomini sedenti a palazzo, 
hanno lasciato correre l'acqua (quando 
oe n'.era) per la chlnaj ma la china 
s'è sciupata,, e l 'acqua ora, invece di 
correre, si disperde.,. 

Staremo a vedere . che cosa saprii, 
fare .l'iliuatriasìmo signor sindaco,, egli 
che .di cimili manafatti dovrebbe inten­
dersene un pochino?,.. 

Noi intanto, senza essere pessimisti, 
dubitiamo ifiòlto,poiché Gemona, per sua 
sventura, é in mano dei preti, utilitari 
per cgcellenza, o nemici.della luce.e 
del progresso. 

L à t i c i i n N , 22 gennaio. 
Ri^sa ~ Un... bel tipo. 

Domenica sera, per vecchi rancori, 
esistenti fra i oontadini della fraziono 
di Latisanotta e del paese di Konobìs, ' 
a m.etli strada^ fra lo due località, av­
venne una fiera rissa, alla quale pre>-
sero parte una quindicina di persone. 
Vi sono parecchi feriti e cantusi per 
colpi.di bastone e di sasso. 

I«r.i mattina eerto Mainardis Erme­
negildo appicci) il fuoco all'albo muni­
cipale npll'atrio del palazzo. la breve 
le carte .comunicarono il fuoco alla 
custodia di legno. Fortunatamente molte 
persone accorse prontamente, gettando 
acqua poterono spegnere l'incendio 
prima ohe avvenissero danni maggiori. 

Il Siiainardis. poche ore dopo venne 
arrestato. 

Caleiilosoopio 
L'antnitstlilo. — Donum 24, S. Timoteo m. 

X 
EHsmarlds storica. — SS gennaia 1497. — 

Cou duale sippravftiioDe è taatituìto a Udine il 
colte ì̂d d«i dottori. lu rouento fausta oocaeioao 
veone' pubblioiito' lo atatuto. 

M O T E A G R A R I E . 
le preTiiiDDl sulla mn\m Dampap 

.9r«i>io Feprawiapia 
...rv«ii in.'/nw^ PB«ÌBa|. 

(24) APPENDICE DEL FHWLI 

i MEUCLOSSI 
Romanzo nuovissimo di E. A, Maresootti' 

(Biproduaione viatatà), 

— Mai olla... ella aa bene che io sono 
una povera ragazza ! — tornò a suppli­
care Clelia come pochi giorni innanzi. 

Che perciò? l'orse che di fronte al­
l'amore tutti non sono uguali? No no, 
non poteva ella condannarla ad un 
mar.tìdo.f.superioro alle sue forze. Di­
menticarla! Ma era come proibirgli di 
continuar a frequentare la -siia ,cjisa, 
invitarlo s troncare la cura iniziata a 
prò' ,del vecctiiò malato. E le ultime 
parolé'buttato pensatamente cosi, a caso, 
die,dero il capogiro dell'abisso alla fan­
ciulla. J^lla spajancò gli occhi in volto 
a! liiedica, e : 

— Lui! — mormorò con un'eapras-
sion.e, ohe disse tante cose. 

E tacque nello strazio cne i più op­
posti sentimenti fî a loro urtandosi lo 
passi^vano nell'aiiima, mentre il giovano 
sempre piii le si strìngeva da presso e 

L'on. Scalini, in un notevole articolo 
nel giornale // Caltivalore, fa previ-
.sioni alquanto fosche sulla prossima 
campagna bacologica. 

Le guerre del 'l'ransvanl e della Cina, 
l'influenza della moda, cho attualmonte 
si porta dì preferenza sui tessati dì 
lana, ed altro causo, hanno fatto scen­
dere i prezzi dolla seta a limiti allar­
manti. 

Da dieci anni l'industria serica non 
attraversava una crisi cosi gravo. Un 
consorzio tentato a Milano per rialzare 
i prezzi dello sete ebbe scarsi risultati. 
L'autore prevede por i boMoii nella 
prossima campagna, un prezzo ioforiore 
a lire 3 al chilogramma, e spei'O che 
gli agricoltori non si lascino scorag­
giare dal basso piazzo, che può ussore 
compensato dall'abbondanza d«l raccolta. 

.Purtroppo le previsioni poco liete 
doU'on. Scalini non mancano di fonda­
mento. Ci sia loolto sperare che la 
grave crisi che attraversa ora l'indu­
stria serica, pos.^a, in questi mesi che 
ancora ci separano dalla campagna ba­
cologica, divenire meno acuta. 

umifE 
PER IL CENSIMENTO. 

Appallo ai vujpnterosi — Olplomi 
di benemerenza. 
Il Munioipio ci comnolca; 
«Nei precedenti censimentiparecchi 

cittadini colti e volonterosi si sono as­
sunti l'incarico della consegna, del ri­
scontro e dol ritiro di alquanto schedo 
domografiche presso determinati gruppi 
dì famìglie della città, facilitando cosi 
l'opera laboriosa affidata all'ufficio co­
munale. 

Il Municipio, nella speranza che pur 
questa volta venga offerta uguale gra­
tuita cobperazione ha disposto un re­
gistro presso la Sezione d'anagrafe nel 
quale le cortesi persone potranno in­
scrivere il loro nome al designato scopo. 

II Governo del Re deliberò dì se­
gnalare con diplomi di benumorooza 
chi avrà contribuito con maggior zelo 
ed efficacia alla buona riuscita del 
censimento ». 

Eiiiicaìorì8"SciDla'eFaiiii§ìia.„ 
Una circolare del prosidente aenatoro 

Pecilo avverte che In conferenza sulla 
utilità doU'oduoatorio Siiuola e Fami­
glia, cho doveva aver luogo la scorsa 
domenica, si terrà invoce domani gio­
vedì, 24, alle ore 20 e un quarto {>i e 
un quarto pom.) nei locali dolla Società 
operaia generale. 

NOTE CARNEVALESCHE. 
Pel Ballo « Sport >-> al Minerva. 
Le prenotazioni dei palchi per la 

sera del Hallo « Sport » si ricevono 
presso il' negozio del sig. Antonio Bel­
tramo. 

Pel Ballo «Popolare» al Nazionale. 
Si lavora attivamente, Il «Nazionalo > 

sta prendendo una curiosa fisionomia 
di.... Celeste Impero. Non si dispera 
che venga ad inaugurare la faccenda 
lo stesso Li-hnng ciang. 

Circolo Filarmonica «G. Verdi». 
Si avvertono i signori soci o loro fa­

miglio cho questa sera allo ore 22 
avrà luogo la seconda festa da ballo. 

L'orchestra diretta dal m, Vorza ese­
guirà 1 nuovi ballabili. 

proseguendo in un discorrere iocalzanto 
implorava l'amor di lei, lai speranza 
almeno dì poter un giorno meritare il 
suo affetto. E paìohó Clolia cercava di 
svincolarsi da luì, egli la tratteneva a 
sé in un bisogno saliente della buona 
creatura. 

Nella confusione delle pone che si 
combattevano noUa dolorosa, ella più 
non sapeva che rispondere a quanto le 
veniva dicendo, chiedendo il Villanìs. 
Provava un gran dolore al corvello, 
coma lo si spezzasse ; provava un gran 
bisogno di sfuggir a lui e di lasciar, 
libero sfogo al pianto; di fuggire vicino 
a suo padre, presso cui avrebbe forse 
riavuta un po' dì calmai 

Un lamento venne dalla esmera del-
l'animalato e Clolia in una nuova e-
nergia, svincolatasi dal giovane, accorse 
al vecchio e ruppe in un pianto, che 
diede lo sgomonto a lui, Che lo avve­
niva? Perchè quelle lacrime? Ma la 
gentile, soffocata ogni doloroso moto 
dell'anima e in un soffrir infinitamente 
acuto richiamato il sorriso alle labbra, 
cercò dì allontanar ogni preoccupazione 
dal vecchio, che alle carezze, alle pa­
role della buona Clelia in fine si calmò, 

PER LB NOSTRE SCUOLE. 
I progetti conooppenti. 

I. 
Su in Castello in questi giorni c'è 

assiduo viavai di cittadini visitanti la 
mostra dei progetti in concorso por il 
nuovo cdifioio scolastico ; iuterossaraento 
cho fa molto piacere, l'rfidoraina, natu­
ralmente, l'olemunto dogli ingegneri ed 
architetti o degli insognanti ; ri'otòvolo 
anche la frequenza delle signoro. 

I> progetti, coma dicemmo, .inno oltre 
sessanta: messe abbondante e varia. Ve 
n'6 di veramente belli ; ed anche, 
perchè no? anoho di vuramentu bruf-
tinì. 

Certo ó che il Municipio ha largo 
campo per buona scelta. 

Nella nostra rapida rassegna noi ci 
siamo limitati a guardare od osservare, 
alla stregua dei orltori principali, senza 
scendere ai dettagli o a qujstioni di 
tendenze o di scuola;' procurando di 
vedere, sopratutto asooltando i com­
menti e le osservuzioMÌ di intendenti 
0 dì tecnici, per ricavarne impres­
sioni, naturalmentp, non analitiche, 
ma anzi affatto sommarie. 

I crìterii dì esigenza, dì fronte a 
sifTatti progetti, sono, somiuarìainento, 
questi : per la parto esteriore, cbè il 
fabbricato abbia non solo l'impronta 
artistica, ma anche il carattere, la fi­
sionomia, intonati allo soopn cui l'cdi-
flcio è destinato: si cho l'osservatore 
sùbito intenda che quella é una Scuola; 
per la parte interna, che la disposi­
zione dei locali risponda a quelle con­
dizioni di aria, di luce, di accessibilità, 
di attiguità razionali, cho l'igiene o la 
didattica reclamano. Questi i capisaldi 
cui sì deve mantenersi rigidamente fe­
deli, non lasciandosi t'uorviarò da im­
pressioni estetiche, da apparenze òì-
vettuole, 0 nemmeno da attrattivo, sia 
pure, di autentica arte ; poiché qui 
non si tratta di monumenti o di costru­
zioni Ornamentali, ma di stabilimenti 
destinati ad uno scopo positivo o defi­
nito Che se a quasti crìterii osservati, 
il progotto accoppili anche In gonlalìtà 
deil'estotica, tanto meglio. 

Nel caso speciale bisogna tonór conto 
di una condiziono detorniìnata: che, 
cioè, la parte doirmhfìcìo prospiciente 
In vìa Savorgnana, so l'ormalnàonte può 
considerarsi corno la facciata, organl-
camento non è olio la parte retro 
dello stabilimento.; poiché la parto or­
ganica doll'edifloìo nelle .lue funzioni 
di sede scolastica sì svolgo e si svi­
luppa principalmente vei'.so la parte 
interna; ed in quo.-ita il progettista ha 
tutto li campo di Intuito e di creazione 
per la distribuzione razionalo ed op­
portuna delle aule e dei locali accos-
sorì: u cioè le palestre, gU smaltitoi, 
te sale di deposito e custodia, gli uffici, 
ecc.; e i cortili di sfogo o dì ricrea­
zione. 

Dallo spazio disponibile pai locali 
accessori si può fare, naturalmente, 
assai diverso uso. Gli uni ricorrono al 
concetto dei duo corpi avanzati alle 
ali estremi, tenendo conto principal'-
mente dell'opportunità cho corti servizi 
siano a distanza dallo aule, e cho que­
ste abbiano innanzi a sé luce od aria 
libero; altri, consideraudo la necessità 
che i servizi accessori non siano troppo 
fuori mano, si attengono al concetta 
dei corpi isolati, situati dì fronte alla 
parte centrale. 

Vantaggi e inconvenienti vi sono nel­
l'uno e nell'altròcaso. Il p.''obleroa da ri­
solvere, per questo riguardo,staappunto 
nell'ottenere' la massima possibile atti-
guilà colla massima possibile tutela 
delle ragioni ìgienìcho e didalticho: 

Parve assopirsi papà Giovanni e' la 
pietosa in una grande prostraziono di 
ogni onorgìa fisica o morale, andò a 
cader sfinita sulla poltroncina in quel­
l'angolo appartato della stanza. Ogni 
pensiero pareva essorsi perduto dal 
cervello dolla fanciulla, dai cui occhi 
le lacrime silenziosàmonto continuarono 
lungo le guancie delicato. 
Pianse la buona oruatura in fino a cho 
la vìnse un grande sopore, da cui non 
fu tolta che da una debolo chiamata 
dei malato. 

. — Papà, che vuoi ? 

— Cho ti ha dotto quosta mattina 
li dottore? 

L'inattesa doifianda la sgomonto. So­
spettava egli qualche cosa? IUra a lei 
sfuggita qualche parola, por la quale 
il dubbio . avesse travata la- vìa con 
suo padre ? E in angoscia nuova ;. . 

— Che vuoi' dire', papà?'—^'ohièso. 
— MI era sembrato,,. 
S'interruppe il vocchìo e come se­

guisse un intimo suo pensiero : 
— Perché quelle lacrimo, quando 

sei accorsa? E testé... 
S'interruppe ancora, quasi temesse 

di completare ciò che gli sì agitava 

.soluzione ohe — a parare di compe­
tenti — .sembra piii facilmente rag­
giungibile da colorò cho ai attennoru al 
socoiido dei suesposti concetti. 

' • * • 

Ciò promesso, ecco intanto l'elenco 
dei progotti, secando il motto di cut 
vanno contrassegnati: 

Più meritar cho conseguir desio — 
Florontin — Sinito parvulos venire ad 
me — Quo vadis? — Aita nori vorba 
— Firenze — Lux aer et quies — Pro 
puoris nostris —̂  Gip — Igiene e didat­
tica — Zan — Paolo Diacono — Friuli 
K — X — Persovornnte — Stimulos 
dodit aerauta virtus — Udltio — Ood 
he vith US — Il tempo è monéta — 
Audax- — 1° dicembre — Custodi al 
varco — ISros — In tempestate snoit-
ritas — EdoI — Non docontibus sod 
disc8ntlbos(!l!) —• Per faro buoni italiani 
—• Ubihygione ibi vita — Friuli,— Nina 
— Meftó sana In corpor'o sano — Spes 
inea •— L'Italia é fatta, facciamo gli 
italiani — Eridano — Luoces— Soiontia 
et Arte 1* — Soientla et Arto II» -^ 
Labor — Arto e igiene — 11 • lavoro 
è dolco.conforto-.— Spos — llaoul — 
Pro arto ot scientia — Sabatiae — A. 
E. i; 0 . U. — Quo.-- Io — Giovanni 
da Udine — Post fata resurgam — 
Divi — Città di Odino — M. A. — 
A. e G. — Omega — interprete —• 
Ut mortaits vivot ut ìmmortalls aòdi-
ficat — Per chi non sa e per chi vuol 
sapere — Igea — Ijaboremus — Port­
land — PoUate ot àporietur vobis. 

Ed ora, incominciamo la nostra ras­
segna, corno dicemmo, rapida, e sinte­
tica, della intoross'aiitiiisima Mostra. 

^*" 
Progetto «Scientia al Arto. U — - S i 

impone subito per t'evìdonto cura cho. 
l'autore ha posta alla soluzione dei 
problemi di cui sopra. La disposiziono 
delie aule, in-genere, è molto fdlice; 
sono quattro, al contro, sono un po' 
sacrificato, con scarso respira, per via' 
dei corpi accessori, con quel cortiletto 
di 11. metri circa, I favoriti dell'autore 
in questo progotto sono appunto.! corpi 
accessori, .ai quali egli ba prodigata le 
cure della buona ori?(t\taziono. É' un 
progetto, in complesso, alquanto com­
plicato, con buono doti, ma non senza 
mondo, liuona, simpatica la,facciata... . 

«Soientla et Arte 11» —,dello stesso 
autore — risolvo meglio il problema: 
dìstribuziono più razionale di spazio e 
di luco fra lo aule e gli accessori. Evi­
dentemente fautore ha sentito ciò; con 
questa secondo progotto ha completato 
il pensiero del primo, E la verità é. oho 
dei duo, prendendone il buono scartan­
done il gramo rispettivamente, si pc)-
irobbe-fare un "soia progtìt'to, lódev'à-
lisisimo. 

« Arte ed Igiehe » —, Ha pregi, noto-
voli; lineo'arch'itettòuiche (a parto la 
stonatura dì quell'atiico) risolute o sim­
patiche. Ha preferita il metodo dei corpi 
avanzati alle' ale, lasciando ampio ré-
spiro alla parto interna. 

« Labor » — Nolla*facoiattt ha l'aspetto 
più di un policlinico che di una scuola 
Lo vetrato enormi raccolgano ingorda­
mente aria e luco pei corridoi. Lo 
aule, a lor volta, hanno l'accesso Ira'-' 
mediato sul cortile; il ohe è un errerò. 
E' un progetto ordinario, da scuola di 
campagna. 

« M. A, » — Ila tutta l'aria imperiosa 
e uggiosa dì un Dicastero burocratica; 
linee pesanti. Con quei corpi laterali' 
ailungatissimì, rappresenta.,, un'organiz­
zazione permanente di lunghe passeg­
giate. Quella necessità, poi, assidua; del­
l 'attraversare il cortile, uscendo dalle 
aule, per accedere agli smaltitoi confi­
nati laggiù « fora dei mondo», fa pen­
sare con ipooa gioia ai raffreddori ine­
vitabili. 

nella mente. Onde Clelia, straziando < 
per il dubbia: 

— Non ti comprendo — spasimò. 
Esitò ancora papà Giovanni, poi:-"' 
— Sto malo, nevvero? — completò', 
ISou seppe più dominarsi la buona 

figlia 0 ruppe in un pianto convulso. 
Ma il Monclossi, amorevolmento carez­
zandola : 

— Coraggio, Clelia. A ohe disperarsi ?.. 
insogna purfarsone una ragione,mìacara! 

No, no, ora, in orrore; no, non oor-
reva ^Icun perìcolo: egli era in. via dì 
guarigione. E per le ultime parole tiio-: 
quistat^ ogni virtù dello spirito, Clelia 
cercava dì dissipar dall'ammalato ogni 
sospetto .sulla su» fine. Ma sentiva che 
le sue ..parole non trovavano eco com'f 
piota nel:babbo suo. 

Alle parole dì speranza dì lei il vec­
chio risposo con altro di fede, pia. per 
quelle a'Ifre ancora oho velàtaoiénte 
avevano accennato alle suo lagrime; 
alla . sua disperazione, Clelia aveva la ' 
certezza cho egli credeva nell'immi­
nenza della morte. 

In nessuno, in nessnno un sollievo a l ' 
SUO' doloro ; ' non in Enrico, che più non 
era tornato ! Il cattivo l'aveva nbbnn-

« Raoul » — Facciata insignificante; 
potrobbe però ragìonovolraonte segna­
lare uno stabilimento dì bagni, Invece 
razionalmente .il prosenta la pianta 
buoni i corpi avanzati, ben messi i lo­
cali Intorni, cortile ariosb. Peccato oho 
abbia quell'aria malfnoonioa. 

« S p e s i — Fàccia'ta per stazióne 
ferroviaria, modella* R;'AdMàileìk,""ia 
pianta, con quei lati soffocati e soffo-
canti)>atn)'rappresenta punto il tempio 
dell'Igiène,, . , ', s»;.>j,is;-:r!.;^^ 

« Il lavoro e doJoe oonforto > —, Ecco 
un progetto ìmpro^sionante.^Ne|rarchi-
tottura;estertavo hi^,aaa"tin)f{!||i deco­
rativa magóilida, originale ;" oón, quel 
giardinetta ghiusb nella oanoelhtà'elé' 
gante la linea è simpaticamente 'mossa 
e vaga. La soverchia cura del det­
taglio, . però, il troppo « pieno » della 
docorazione, danno un'impressione, .di 
pesa'iitozza, cho non può non accentuarci' 
in pietra e cemento. — l^i ogni modo 
qui c'è un''àHiBta;'"éd'h&'"ooncei!Ìoni 
squisite-. , -, . , .--i--. 

Buona, razionalo ,analie ' 1̂  pianta, 
Ma quegli smaltitoi posti alle estremità 
rappresentano un viaggio di àndata-
ritorn.ft..,i:(a-'far la de!i,zi»3.doglg jfluRiiiio 
difpòVàzIórie'Jói" docènti'. , 

« God be vith US v-'.:^'La'facciata,ha 
reminiscenze buone del quattrocento ; 
stile aonventualo, suggestivo dhaustoro 
vìsioDi, Né meno conventuale è l ed i - -
sposìziono dello • aule,-con lùos ^> Ven­
tilazione infelicissime. '- - '" 

«Il tempo;.è moneta» —Savio eoii-
siglto; ma l'autóre evideiiteluenta ' non 
ha l'abìtudino. del risparmio. Égli-ha' 
impiegato infatti il-suo tompò à dàl'oì-' 
dello accurato-'Copie di finestre del-
Cinquecento, mosae.-insiem» .'a qualche 
modo, sènza organismo. La ^fiatata','|ì!' 
vede, è per lui un dettagiio' di iiaoèn-' ' 
.disi^imo ordine;'. • i,- .,.. • 

« Nlna.» — Bellissima facciata;- soli­
damente organica, stile delU- lìli&và 
scuola, ancora vergine, 6 quasi, ttel-
l'applicazloueì K una> (oitA'concezione; ' 
linee egregiamente movimentate. '^- '0-: 
riginale la;dl9tribuzione degli^aceesiorl. 
,1 iavatoi e. gli eiàaltitoi coMaeatiinei' 
corpo della facciata-in vlaSa^òi'gnàn'a,'' 
(considerabile,, già dicemmo, come il' 
retro della-fabbrica);'aiò può, -a' bella 
prima, -fare -Impressione sUràita, - ina è ' 
cosa da discuterò. Le mèqde;-dol-resto,' 
sono perdonabilissimo, ad una-'conce-'' 
ssiono cosi organica o moderna.- -

-• .i'" '. '. '-" (e: «».;•"'• 
(CoHtimu). . . , 11- ' ,1 '. 

L ' o n . Car>att i è partito stamane, 
salutato dagli amici, pei''là Capitale.'' 

Contempot'aneainento partiva ' l l ' sè-
natoro Prampero.- ' • '',"- ' ' ;" 

II ilott.Q'i* Muna. l l i versa..tuttora 
in oohdiztcjnr gravi, fra al.torna.vicenda 
di crisi e di ..miglioramenti,. assletlto,. 
con immebao vìgile affetto dai-oolléghì 
Pennato, Chiaruttlnì, ed altri. Speriamo, . 
fervidamonta auguriamo! -.:, , . , , 

M a P Ì a C< |bpin i , . l a nota è gèjtiàle 
propagandista 'inìlanese,. a qua,nto,',si 
dice, fra non inolto ve r rà ' t r a no.l a , 
tenere una conferenza sul, lavorò c|ei\, 
fanciulli italiani all'eétero. ' 

La s t e t u t a pai «aspatap la» ' 
t o dall 'aini0pazian«i; A-scanso -
dì malintesi -^ essenddci forse spiegati 
male — dobbiamo-., ohiariré 'cho lo 
schema di statuto pubblixiàto ieri 'è aeiù.-
plicemente una proposta,' ^ ' '. -
' Lo statuto dol segretaridta per t'e-
migraisione dovrà essere approvato-dal -
Comitato eletta nell'assemblea di db-
meijica acorsa, ; , '' ' 

K r a p f e n o a l d ì troyansi tutti ,'f 
giorni dalle ore 18 è mézz'à,,ia.p9i al-
l'offelleria Dorta"& C. Mèriiatov.eóchip. 

donata così, alla disperazione^ quando 
la disgrazia. i!avava colpita nel-suo af­
fetto di figlia; quando di lui avrebbe 
eovratuttp aìbis'ognat(>, èoqtro. cljlor.sS;-. 
levava minacciandola! E parole velata­
mente di .minaccia, ave.va in qìsisl: giprìii) 
ndite dalle labbi'à'del ViilaSi^';'pai'óiS 
di minacciai 'Ctve. se.-<lie.> erahay^togglte 
nel completò lorp yalorp, aveva pgrò .dì 
esse intuito'quaiit'o bastava 'p.er' temerò. 
', Quel glorilo stésso |>oì, "uno .spettro , 

ancor più spaventóso .loràe pei- Ijj'prlpia 
volta ad aggiiingéré' il ' sùp' fpviàijnto , 
agli altri, 'effe già da teà(M,'dj[lai\ia;(ano 
lo spirita d'ella''miserà"ia.òc|uirà; 1,0 
spettro della misèria. Il'poqó rJspàr.mip; . 
del vecchio stava por ternp|in'are,''ì^qi'.?.,V.' 
0 hi domanda',le si à,ffà'cjiV^èrr,ibl}e/,a,l, 
pensiero, seii'zà'eho' ri'ellà qomplota'^'u'n' ' 
inesperienza alle vicende,, dèlia, vjta a-, 
vbsse ella saputo trovarl'è'una'rispósta:' 
cioè ni?, che una risposta |q.aije;'a.pre­
sto insinuata nét'.'ceryel)o e aveva, aoi 
connato a prendere forina pii;ec'isî ,.Vs.e 
non cho Clelia'sì 'ora affrettata a rer 
spingerla nelle più 'profónde' latebre, 
del pensiero; te'inéndo' dì 'aver'da essa, . 
con la Olimpi cfa sua' marilfestàziono, la 
'pazzia della disperazione. fCtntiniw;, 
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.KS ^^9^.. cm «e: J=9i. M» H ««iJ xm WL r«r JH: 
..•"re'^ar- O s p i t a l e S o o l a l e — 

Capitalo suoiale iaUraments vortato i , , L. 1,047,000.» 
. . - Fondo di timm ; | . • „ 170,814.03 
• • " " ' " ••••' •' ToUlii.. L. I,217,fll4.03 

, . SITUAZIONE GEHEBALE 
.$0, Nbyérhlirfi. , ATTIVO. 3 ' Dioembra 
L.'.:'/lÌ5l,SSI.aB' Numerario io outa L. 402,400.40 
„ ' 5,409,973.43 Portafoglio Italia, Eitoro od RITstti all'inauso 0,158,911.72 
- 9,964.— Effetti in protoatcì o soffereuM (1,917.39 
'„ ' i'y.WÌ.^ Antoclpaiioul contro deposito di valori o riporti . . . . „ 2,880,909.83 

.>».|...,Ii3??,8^J5- . valori pubWioi | „ppii5,tl-,11» riserva „ 183,773.-) •• ' . « ^ v m . -
"•^.•- i<''>'—i—,— Cedole da oiigore , 25,285.— 
.il i'.'3<l«176.~" ' i ' » 1° Semeaire Atiodi Bauoa . -

' ,i<\- I,g0llift7e.e9i conti «orrenll garantiti da deposito ' n 1,044,040.29 
„ l,318,*20.(IS Dotti con banche e corrispondenti 1,299,07322 
, j . S4,000.-:n . Stabili di proprietà delia Banca o mobilio 34,000.— 
I, ' !!I41,600.—,, ( a cauzione del fiiniionarl „ 241,500.— 
,.-' 4,'$06.77S.23 ' Depoiilt ! „ antecipazioni , 4,590,732.'i5 

" J; "4,t08;Ora.«4 ( liberi a custodi» „ 4,218,422.24 
' 'V '' ' ' 91,575.72 ' Spese di ordìDaria amministrazione e tasse —. . .— 
• •;. ••. ^ , i ^ ' Conto Rsattorit , 8,804.30 

hJH^&ìi PASSIVO. •^•.-^^M^ 
L. 1,047,000.— Capitale inioramonle versato L. 1,017,000. — 
„ 183,770,03 . Fondo di riserva 170,814.03 
„ 2,281,440.11 Conti Correnti frutlireri , 2,374,124.51 
„ 4,712,085,82 Depositi a risparmio 4,657,231.33 

1 J 8,953:158.— • Creditori divèrsi 0 battello corrispondenti 4,388,166.26 
'=i-,;-. 880,763,98. • Costo TitoU a riporto ' „ 380,783.98 

„Ì;:, • 6/755,32 . Asionisti per residui Interessi e dividendi » 30,43 .̂32 
„i ' 1!41.600.~, . • ( a oausione dei funzionari „ 241,500.— 

, •« • .4,B0«,776.25' , Oaposilanti „ antooipaàoni „ 4,590,738.25 
, • •4,103,982.84 ( liberi a cnsiodla , 4,216,422.84 
, ' '367,775.57 Utili lordi dei eorr. esereiiio depurati dagli interessi pass. . .— 

. - Utili netti 190O oltre Interessi 6°/i snlle Azioni già 
datribnito 73,403.88 

„ .— Riseonto a favore 1901 „ «7,829.40 

t" "1,715,003.12 • •• .j;^,.„.,j,,,„..,.W90f.' i t J H S i S i a 

•'"^'1ì"8(ni(aco " • ' ' 11 Presidente II Direttore 

Avv. L Billia C. KECHLER . , G. Merzagora 

i?> :1''; >''.'-!. ^pélpaxSanl ài*(Unapie-cUilld' Banca. 
Riceve danaro in O o n t o O o r s i ^ e n t e Xi^i:*ut:tlfeE'0 corrispondendo l'ioLorcsse del 

3 ° / , con facoltà al coirentlsUi di disporre di qualunque somma a vista. 
^ '/« Vo dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 
' ' Kmelle X j l ' b r é t t l d i I t l s p a p m l o corrispondendo l'interesse del 

S'/i"/»»)» facoltà di ritirato fin* a L. 3000 a vista. Por maggiori importi oooorra un preavviso 
" ' di un giorno. 

D w p o a t t l v l n o o l a t l a l u n g a « o a d e u z a • I n t e r e s s e a o o i . t v e n l i ' e 
'-.iìolla D l r - e z i o n e . 

, . . , , , - . Olì interessi aouo netti di ricchezza mobile, 
... Àcwrda. A , ^ t . e b l p a ^ t o n l . e assume in C t t p o r t o 

' 9) earte pùbblioho'e, valori Industriali a 
òhsete greggie e' lavorate e cascmiii di seta. 

V .i~'.i ^ ^j i^^rci'come'da 'regolamento . .' 
' " ' ' I^óontà O a m 1 > I a Ì I a duo firme — (eSotti di commercio), . 

_ O e d o l e d i , R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a S Vi"/» 
' AMO d r o a i t l l n o o n t ò O o r r o n t o garantito da deposito a •ik'l,°h 

Rilwela Immediatamente A s s e s n l d e l B a n c o d i I V a p o l l su tutte le piazzo 
d«|.S(QO«, gratuifamente. : 

Emette A s s e g n i a v i s t a (ol iòciueB) sulle priucipali piazze di A u s t r i a , 
F i ra i^ola i i O e v m a n l a , I n e b l l t e x - j c a , A m e r i c a , M a s s a u a . 

Acquista e vende V a I o i - 1 o l ' i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Bieeve.'Vftlox'l i n O u s t o d l a come da regolamento, ed a richiesta incassa lo cedolo 

o' 'fitoH"rimboraablli ,- P l e e b l s u g i t e l l a t l . 

4 V , 
4'/,°; 
B Vi °U 

li ^ 
('; Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellali vengono collocali in speciale 
'•..,.,-,-.,v...--,^:-.... - depositario costruito per questo servizio, 

fkierelsee l 'EQsatfQrla flt. X J d i n e o I I M a n d a m e n t o . 
lt''lf''Berylaìb di" Gassa al correntisti gratuitamente. 

1 A richiesta deApjopri correntisti cura ilpagamenlo delle imposte yraluii umente 

l: ,': . N 1 ^Movilnento dei Conti Correnti fruttiferi. 
|i Esistenti'al'30 novombro' 1000 U 2,?31,44a.ll 

i Depositi lioevuti 'in 'i)l<lembro • 1,141,450.09 
3,372,890.20 

998,771.89 : Rimborsi fatti in dicembre 
Galeteuti al 1 gennaio 1901 

., ' . ' Movimento iloi Depositi a Risparmia. 
: EB)sileuti,»l SO novembre tVOO . . . U 4,712,085.82 
' Depositi. rìQeyutl. in dicembre n 358,728.17 

. L. 8,374,124.51 

:. Rimb<;rŝ  Atìi .in.dicembre . 
'i Eiiìtwll. «1 i gennaio 1901 

5,070,703.79 
513,562.46 

L. 4,557,831.33 

Totale . . L. «,»a.«,8»».»* 

l S o ó i e t A V a t e r a n i e R a d u o i . 
'..La bonemerita Catisa di nsiiariniQ di 

UìtiWàtióHé'quóst'atìuò ha elargito la 
geoerosa ' somma dì L. 1000 a van-

^taggto 4^1 l'oî 4(> par. sussidi,a'soci di-, 

.'«' Lo aorivente interpreto della grati­
tudine del Consìglio Direttivo e di 

V.quelta dai Soci tutti espriiso all'Oao-
'-̂ î fivole Presidente ed al Gonsiglio d'am-
ininistrazlone della-Cassa di risparmio 

^^j^ubblico ringraziaménto. -
^' Il ^reaidoate,..Gii^stq Muratti, 

'"}: lll>i*aMQ>. Î u àrresiato certo Oiu-
^ p p e Ijraidotti l'u Àatonia, d'anni 35, 

iifilogname da Udiìie, abitahtè in via di 
'^Uezm 34, porcile' in una ostej'ia di via 
Ijlìquiloia, si esprass» in questi tormini ; 
,< Haitup.fatto bene ad uccidere Lie Um-
"''^értOiU fra uD mise a un anno ucci­
deranno anello Vittorio Emanuele III». 
i'« Dovrti rispondere del reato di apo­
logia di regicidio. 

'̂ V{ f a p i t l , Veiiiìero l'ori medicati al­
l'ospitale;, ZuUaniPlotro per acciden-

.,'^le (erita da.taglio.al dito medio si-
I Distro, guaribile in '12 giorni, 
i,,_ — Cocooni Giovanni per scheggia dì 
'-llgao-.conficcatasi nel.polpastrello del 
4ìto medio sinistro,' guarirli in 8 giorni. 

;'"'Oai(«i.dalla., aaiii.pa.< I soliti i-
ignoti dal pollaio aperto di Bruna Rosa 
•qj S. Quirino di Aviano rubarono pol-
•làina,.por ,il valore di .lir^i'2.? 

R i o a p o a a i u n o a o r i t t u p a l e 
per negozio, con buone referenze. Sti­
pendio da convenirsi, Offerte in isoritto 
M. S. li. presso l'Amministrazione del 
Friuli. 

R i n a p a z i a m e n t e . La famiglia 
DB Pauli vivamente grata e ricono­
scente per lo gonerali dimostrazioni di 
affatto tributate alla memoria dal Ca­
nonico -Monsignor G. B. De Pauli 
nella circostanza dolorosa della Sua 
morte, ringra'/iia di cuore il K, 11. Ca­
pitolo Metropolitano e clero, il Muni­
cipio di Ampezzo rappresentato nella 
persona dell'assessore sig. Oiualdo 'fer­
mine, od iudìstintameute tutto quello 
persone, lo quali col loro intervento 
concorsero a rondare più solenni i fu­
nebri. 

In modo speciale tributa la sua gra­
titudine al Dott, R.- Borghese, allo be­
nemerite anoelie di Carità, al Rever.' 
Parroco Don Eugenio Bianchini od al 
Prof. Don Krmenegildo BuUian, por 
l'assistenza amorevole prestata in re­
plicato circostanzo al suo amato Estintol. 

Osservazioni meteorolagiclie. 
stazione di Odino — R. latitato Tacnido 

Sottosci*ìzione>pr'otesta 
per l'italianilii di Trìnito. — .-V bano-
flcio della « Danto Alighieri t : 

Tredicesimo elanoo di sottoscrizioni 
raccolto dal gruppo doi giovani promo­
tori. 

l̂ imis Luciano lire 1, Tomadinì-Lovaria Anna 
I', Dal Fabbro-Tomadinl Aogoiina 1, Muretti 
Gracco I, Di Collorodo Paolo 6, Cecile Caterina 2, 
Mangili! Ferdinando 1, Lusmatto Adolfo 2, Salon 
Giuseppe cent. 50, Pittlni Qiuseppo IO, Bon 
Luigi ÌQ, Laos Achille \<S, Ronzoni Italico 20, 
Oiscomlni Virginio IO, Tamini Arturo 80, Pit-
toritto Pietro IO, Bnn Lodoviiio 60, Emilio G. 
B. 20, Costantini Angelo 30, Oorotea Federico 
30, Ho& Moretti IO, Bnsetli Luigi 30, Eiloro 
Francesco 20, Durlgatti Giacomo 10, Morse Co­
stantino IO, Spada Alessandro 20, Collavinl Ni­
colò 20, De Pauli Pietro IO, 8oiengbi Attilio 50, 
Castagnoli A. 50, Capocci Ugo 50, Zilli Valen-
ttuo 10, Biaìda Luigi 10, Sgobino Giuseppe IO, 
Zilli Luigi IO, Vidoni Eugenio 10, Bilis Luigi 10, 
Bonvilla Pietro 10 Picco Valentino IO, Zampa- 1 
rutti Ferdinando 10, Fany Luigi 50, Oabrieosl 
Leandro IO, Banatli Emilio 10, MarussigTIto 10, 
Lusa Carlo 10, Aristo IO, Micoli Emilio-SO, r 
Viola U'oberto IO, Bulfeni Fiero 10. 1 

Tta S, Daniele; Legransfi B. lire l, Foran F. i 
P. 2, dott. Blszolati 2, Oenlilli Enrica 1, Men-
oUinii Domenico 1, Gentilli Benedetto 1, Asquini 
Oiovanni I.Sacbs Ettore 1, Farlattl Vnlcntlno 1, '-
Piozzi Tabogs Italico I,. Angeli Antonio I, Tur- \ 
obetti 1, Ciconj.Sostero Marianna I, Locatelti 
Alessandro cent.' 60, Cricò Camillo CO, Rassetti 
Pietro 50, Qrotaldo Pietro 30, Totis Frana 40, ' 
Biancbi Felmo.50, Cum Antonio 20, Colutts Qio-
vatini 20, Biaicbi Pietro 20, Fiàecavla Francesco ' 
50, Bianchi Giovanni'20, Fasi Carlo 20, Cortesi 
A. 20, Ionio 0. 20, Di Bernardo Luigi 20, N. • 
N. 10, Zannoni 0. 30, Milani 0. 30, Martina 
Stefano 50, Pollarmi P. 80, FoUarini C. 30, Cor- I 
redini Ti. 30, Ciani 0. 20, Pellsrlni Ivanhoe 30, . 
Zaghis Giulio 80, Bino Guido 30, Moasori 30, ) 
Cassi Giovanni 30, Varlseo Paolo 30, Clconj A. : 
P. 50, Sivilottl Angelo 20, Peressinl Antonio 20, 
Mainerdis Dcmcnico 40, Rana Pietro 80, Mo­
roso Giacoma 10, Vii 6, Vit Giuseppe B, Mo­
roso G. B. 10, Taboga Guglielmo 2i, Vilutti 
Antonio 30, Golloredo Francesco 20, Sosterò Gi­
rolamo 20, Gassi Giovanni 20, Marcbini Eugenio 
20, Locatelli Enrico 30. Millani Giovanni 30, 
OianehI Felice SO, Cortesi' Alfredo 30, Piva ,M-
foCBo 30, Colulta Emanuele 10, Veaior Pietro IO 
Rossi Nicolò 10, Pìrona'Guglielmo 20, Azzoiini 
Lisetta 30, ' Giconj-Taboga Angela 20, Bino Danto 
30, Candusso Osvaldo 20, Fontaiielli Angelo 20, 
Sivilotti Angelo 10, Potria Luigi 40, Masini 0. 
B. 50, Faurrio Anionin 20, Fiasearis Allierlo 30, 
AzzolinI Ascanio 20, Bortolotti Elisa 30, Berto-
lotti Valentino 20, N. N. SO, Do Chiara Vin­
cenzo 30, Vidoni Giacomo 50, Peveriai Armida 
"0, Adami Previsani 0. 20, Marcuzzi Maria 20, ' 
N. N. 20, Tabacco Giuseppe 40, Urbancigh Pie­
tro 20, Flebus Pietro 20, Sivilottl Giacomo 20, 
Gabinl Elia 20, Poli Silvio 20, Manola Umberto ' 
20, Stlbel Ermeniigildo 10, Mordere Dante IO, 
Toppazzinì Domenico IO, Azzolini Alfredo 10, Te- ' 
madn Menotti 10. ' 

Jìa Ro).ta : eomra. Bonaldo Stringbur lif e 15, ' 
Lucia Stringber 6, Paolo Stringhor I, Giannino 
Stringber 1, Francesco Slringlier 1,-Giulietta 
Stringber 1, r̂of. Francesco BusinelU 6̂  comm. 
Antonio Tami 5, doti. Adolfo Maurnner 5, cay. ' 
Pio Vittorio Ferrari 1, eav. Luigi ing. BrunolU 
2, cav. Guido Flotti 2, doti. Ginn Tavasanis 2, . 
cav. Vittorio Htringher 2, cav. Giuseppe Fabris , 
2, Filippuzzi Girolamo 3, Francescatto Italo Pirro 
1, Peloso Federico 1, Da Poiizo Giuseppe 3, dott. 
Giovanni Malagnlni 2, Vaccaroni Napoleone 1, 
Mazzaroll Ing. G. B. 2, Tf̂ ffalonl Ruggero I, An-
tonioli Decio 0.50, Piccini Achille 1, Cattarossi 
Ernesto 0.50, Santi Arturo 0.50, Cecchini Oreste 
1, Mucelli Giovanni 2.50, Facioi ing. Nicola. 3, 
Seismit Dodu cav, Alessandro 5, Mareiaiis ,^ i - ' 
cbelo 1, Do'oìani co. cav. Vittorio 5, Verkrdo 
comm. Pietro 2, Crainz cav. Ciro 2, Scaini cav. 
Daniele 2, Battistelli Ugo 1, Cosattini Aristide 1. 

Cronaca gliìdizìai*la. 
Tribunale dì Udine. 

Udienza del SS gennaio. 
Truffe. Cricco Criuseppe di Saturnino, 

d'anni 34, di Nimis, imputato di truiTa 
in danno Volpo Pietro vieno assolto 
per juoslstcnza di reato. 

Poiltona Giuseppe fu Pietro Antonio, 
d'anni 44, di S. Gottardo, imputato di 
nppropiiazioiia indebita e truffa in diinno 
di Patri Leopoldo a Fr.'»ncosoo viono 
assolto por l'appropriaziono indebita e 
condannato par-Itt'truffa ef mesi tra di 
reclusione e 120 lire di .multa (condo­
nati). 

Fwto. Savio Angolo di Pietro, d'anni 
il, di Osuppo, imputato di tentato l'urto 
aggravato In...danno di Tonino Anna 
venna,condaniralo a 'i mesi di reclusione 
(condonati). 

Bollett ino delta Borsa 
UDINE, 23 geanftio 1001. 

Rendita. genn.21 gen.22 
Italiaiiii 5 "/o tiantaati . 98.30 09.80 

09.45 00.45 
.. 4 7. , 

ISzterieun» 4 "/o orò 
108.40 108..10 .. 4 7. , 

ISzterieun» 4 "/o orò 71;70 71.70 
Obbligazioni. 

Ferrovie MuridionaU 
Obbligazioni. 

Ferrovie MuridionaU 310.— 8 1 0 , -
„ 3 % lUiUcto , , , . i 801,— so i : -

Fondiaria Banca d* lialia 4 °/o • 505.— 6 0 5 . -
„ BaucodìNaiKili3V»"/o 

FoDdiar. G»<BaRisp. Milano 6 o/o 
435.- 435.— „ BaucodìNaiKili3V»"/o 

FoDdiar. G»<BaRisp. Milano 6 o/o 508.— 5 0 8 . -
Azioni. 

Banca d'Italia , , . •874.— 874 . -
„ di Udine 145.— 145 . -
.-, Poiiolare Friulana. i . . U O , - 140.— 
„ Coop«rattva Udmoao . .' 35S0 35.50 

Cotoniflcio UdinoBs 1350.— 1350.— 
Fabbr.-dì zucchero S, Giorgio. 103.— 103 . -
Sociotii Tramvia di Udina « . . 7 0 . - 7 0 . -

•t, Ferr, Msrld. 700,— 700. 
„ Porr. Modit 5 8 0 . - 520 — 

ambi e valute. 
Francia. . . ohequa* 105.80 106.80 
QarmuAiB f, 120,00 129.110 

2655 26.65 
AuBtfia - Corono . . . . „ 110.20 110.20 

21.14 21.14 
Ultimi dtspaocL. 

Ghiuburu Pari{^ D3li5 03.95 
105.dl 105.dl 

Enrico Meroatall, Uditile. 

2J. 1901 , ore 9 i ore 15 oro 21 23 1 

Bar. rd. a 0 1 1 
à.ltO DA. 116.10 
livello dal m&re 761.6 761.7 768.3 i 781.9 
Cjnido relativo 53 42 49 -
Stato del eielo sor. misto Ber. Ber., 
Acqoa cade mm. _ — ~~ — Valo ,̂ltà 0 dire­ j zione del vento 2.I4E calma caìma,2.]:;iK 
Term. «entigr. 3.2 8.4 3.5 t 2,6 

. 9.3 

i 
Z9\ 

—a,5 
"3.5 
-0.2 

ril'iiporto —1.6 

22jTo.apariitura | miaiiua 
' minima all'aperto 

T...vL. - ^ ì TTjmima 
Tem^tCTiantJMt.^^ 

Tempo probabtle; 
Venti meridionali moderati o freflchi sulla peuì-

Bola lettautrionalo coutralo e Sardegna; forti al 
Sud e Sìoilìa. Cielo vario eatrocno Sud e Sioìlia; 
«areno altrove. 

Maro Agitato coste meridionali. 

I promoton della sottoscrizione-pro­
testa a vantaggio dolla « Dante Ali-
glììori» pregano i signori detóntofi di 
schede in città e provincia di farlo re­
capitare quanto primu, al cassiere del 
Comitato doti G. Lfì'banis, via Gemona 
50, dovendosi chiudere la5oW()5cmione. 

Il s u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 
p e H o d l c o d e l l a R. P i*e f e l tua^a 
dS U d i n e . N. DR del 10 gennaio 1901 
contiene: 

L'Intendenza di Finanza di Udine ha aperto 
il concoi-flo per il conferimento della rivendita 
doi generi di privativa n. I in Arba del reddito 
di lire 562.16. 

— L'ereditli lasciata dal fu Volpe Bartolomeo 
,q. 0. B. di Apralo Tarcanto, ivi doeaaao il 16 
'dicembre 1000, venne accettata da NimÌM Qio-
vanna fu Valentino vedova di eqao defunto, per 
conto ed ioterosae dai propri figli minori. 

-~ L'eredità della nob. co. Gaapari Antonietta 
vedova FrescLi morta In Cordovado il 31 di­
cembro 1900 venne accettata da Isollua co. Fre­
schi fn Sigismondo vedova Zanardini di Cordovado. 

— L'eredità di Pancino Antonio fu Giuseppe 
morto in Sesto al Reghona il 22 dicembre 1900 
vvnno accattata da Sueanna Luigia fu Valentino, 
Pancino Contante dì Giovanni e Pancino Gio-
neppe dì Giovanni tutti di Sesto al Rogbeua. ^ 

— L'eredità di Francoscutti Pietro fu Antonio 
morto in America il 30 marzo 1897 vanno ac­
cettata da Frauccscutti Teresa di Giuseppe di 
S. Giovanni di Casarsa per conto doi propri figli 
minori. 

« In esecuzione della î ntanza 13 dicómbro 
1900 del Tribunale di Udine, con la quale, sul-
l'iataniia dall'avv. Pietro dott. Ooceani dì Udine 
curatore del fallimento di' Barbiant Domcuico fu 
Valentino di Cividala fu autorlzisata la vendita 
ai pubblici incanti dei \ìQa\- stabili assegnati al 
fallimento; si rende noto; che martedì 26 marzo 
1901 alle ore lì ant. nella Ganeellecia della Pre­
tura di Civìdate avrà luogo l'inoanto dogli ata-
bili fliti in mappa dì. Cividala, 

T « " a t i e n i n i é n f o d ' i l l u s i o n i ­
s m o . Questa aura, alle oro 8 al Caffè 
Dorta trattenimento di famiglia dell'il­
lusionista Arturo Marulti. 

A b i l i d a m a s c h e i p o si dfinno 
a nolo presso il sarto Giuseppe Tubelli, 
Piazza San Giacomo, primo piano. 

Loiria MPQLI-VEfiONi 
ESTRAZIONE 

Non essendo stato possibile con­
trollare, vìdìoiars e tlmbrsre tutti 
1 bi|;lietti stanteobò queste opora-
zionì, che vengono eaégutts con 
scrupolosa csalleziia sotto la di­
retta sorveglianza del Comitato 
esecutivo per VHsposizione di 
Igiene, della direzione Compar­
timentale del Lotto, e dèlta R,-
•Prefeltura di Napoli, richiisdóno 
tnoltò tempo, e essendo in aonse-
gaenza rimasto ineseguite tnoltis-
aime richieste, si è dovuto ' chie­
dere al Ministro dello Finadz^ una 
breve proroga, ohovenne aooo.rdttta.. 

Con riserva pertanto di palìbli-
care, appena verrà emanato il 
Deofvto cho Assi, in modo' asso­
lutamente irrevocabile, il giorno 
in cui dovrii effettuarsi 

SI AVVISA-
Che la Banca Fratelli C!\S.\.-

RETO di F.sco di GENOVA con­
tinua ad eseguire, por turno, lo 
ordinazioni ricevute a quelle che 
da oggi lo perverranno, e presso 
i principali Uanohiori, Cambiava­
lute, Collettorie e ITffloi Postali, 
autorizzati dal Ministero dello 
Poste e dei Telegrafi, ' sono in 
vendita i biglietti ancora disponi­
bili, non che le pochissima Cen­
tinaia Complete di biglietti intéri 
e frazionati- cho hanno VINCITA 
GARANTITA. 

di i^sslourazlone.mutua a quotafissa 

contro i danni d'incendio 
Premiata con Medaglia d'oro di prima claRRO 
.aH'Esppsisiooo Ntzionuli) 41 Torino- 1B84 

di Palermo 1891 
e con. quoUa d'oro mìnUterlale 

Bll'Bsposiisiono Generalo Italiana (11 Torino 1898. 
Seiìe Sociale in Torino, Via Orfane, N, 6 

palano proprio 

• Alla Sedo della Società'Reale .Mutua 
, contro l'Incendio in Torino, sono con-
! venuti il 27 scorso Dicembre oltre cento 
I Consiglieri Generali dalle diverse Agen-
I zie esistenti nel Regno. 
\ ìj'Assemblea ha avuto comuhicazìono 
': dei risultati ilnanziari dell' anno 1900, 
! superiori ancora a quelli dell'esercizio 
I precedente, ed ha constatato ripartibilo 

anoho nell'anno prossimo un risparmio 
non interiore al quindjo! per osnto à 
tutti gli a.ssicurati. 

Cosi la più antica e potente Società 
Mutua d'Italia conferma la sua mirabile 
solidità, dovuta alle forze acquistate in 
71 anni di esistenza, qd alle sue con­
dizioni di schiotta mutualità, per' cui 
non vi sono azionisti- da ' compensare, 
ma soltanto assicurati che partecipano 
tutti agli utili annuali. 

BlsDllato dell'esercizio 1 9 (10° eserciilo), 
L'utile dell'annata 1899 atpmonta a 

L. 635,439.14 delle Quali sano desti­
nale ai soci a titolo di risparmio, in 
ragione del io pei' cento sui premi 
pagali in e per detto anno, L. 611,199.70 
ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L. 24,239.44. 
Valori assicurati al 81 dicembre 1809 con 

Polizze n. 193,702 L. 3,914,747,741 . -
Quote ad esigere per 

il 1900 » 4,626,169.15 
Proventi dei l'ondi 

impiegati » 575,000.— 
Fondo di Riserva 

pel 1900 » 7,848,690.15 
A tutto il 1890 si sono ripartite ai 

soci per risparmi L. 12,64.7,125 69. 
p. L'Amministrazione 

VITTORIO SCALA 
Udine, Piazza del Duomo, 1 

Amaro Bareggi 
a base di Ferro-Ciiiiia-Baliarliara 

Pronilato oon medaglie d'oro e d'argento 
Valenti autorità medioho lo dichiarano il più 

efflcaod ed il miglior riooititaento tonioo e dlge-
•tivo del preparati consimili, porchà la prcsenaa 
del BABAHBARO oltre attivata le fumioni 
dello etomaeo, aumentare l'appeUlo e preparare 
nna baona digeatioiie, impedinoo anello la atìti-
clioz7« che è originata dal aolo FEKBO 11IN.\ 

USO: Un bicchierino prima dei pani. 
Prendendone lopo il bagna rlnvi^rlsca ed 

ecolta mflTavlglÌDsatnente l'appetito. 

Vendesi In tulle le Farmacie, 
Droghieri e Liquoristi. 

11 Chimiuo-Parmaciata Bareggi 6 pure l'unico 
preparatore del vero e rinomato FLUIDO rlge-
peratore delle foncé del cavalli e dolio antlcne 
polveri contro la boleaggino o tosse dei cavalli 
e bnol. ' 

Dirigere domande alla Ditta 331. 0-» Vva-
i .e l l t B a r e a c v l — X > a d o v a . 

Deposito in UDINE proBBo' la TOTTA QIA-
COMO OOMESSATTI. 

Se tossite prendete 
le .pp^tniate P?stiqli,e 
Bal&airtiche Caststli'a' 
base di • lattucai-ìo. 
Si vendono in'Udine 
presso la Farnìaoia 
alla Loggia, Piazza 
Vittorio Emanuele a 
lire una là sòatòla. 

I 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
QonBultaKÌoni tutti 1 giorni dalle 3 allo 5 eccet­
tuato il terzo Sabato e terza Domenica d'ogni 

I
PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Mercoledì, Venerdì, ore 11. 

•Via Prefettura n. 14 — Udine. 

ACQUA 01 P&IANZ 
che dal Mini.stero Ungherese venne bre­
vettata " L a SHlutai^lAii; D i e c i 
m e d a g l i e d'ar«i'" ^ : f ' D u e ' d i -
p i e m i d ' o n o r e '•—• M e d e o l i a 
d ' a p o e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farma'fliia 
nel 1894 — Q u e o e n t o o e p t i f i ' 
e a i i i ta l lan i i in otto anui, ', 

Concessionario per l'Italia A . V> 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilll. 

Rappnisentante dolla V 9 T A I L I E 
inventata lìal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in» 
o o m p a r a b i l e e a ts lutapia al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura dell» vite frutteti, agrumi, ortaggi, 
fiori 0 della diaspis pentagono de) gelso. 



AmM iiS 
O A A n i O ff*BBlllOVB««llO 

Partmaa 
I DA UtiOm 

0. 4.40 

I 0, 13.80 
0. 17.30 

I D. S0.23 

il TIIKUU 

S.B7 n-
18.18 
22.28 
£.1.05 

Parimu 
DÀ TU4HU 
D. 4.4S 

A.-jfetV 
0. TO35 
D. 14.10 
0. 18.3? 
M. S2.2Ì 

Arrivi 
A DDim 

7.43 
.^10.07 

I&.2C 
1 7 . -
28.26 
3.3$ 

:il 

Dolor i NiisN(*|s;iici>ti ' 

a i r lNFLUENZAJ 
ìi^eiuticn 
ItniTrcdifuri 
.tffaiiuo, rtlMiua 

sono prontAmeato alloviAfi, 
applicando il 

! ai. irtam' 
I O . 6 02 
; D. 7.68 

0. 10.35 
D. IMO 
0. Ì7,36 

A Î MTItltBA 
B.5S 
0.55 

13.39 
1B.10 
26,45 

DÀ ponnBBA 
Ù. 6.10 
D. B.28 
.0. , 1 4 ^ 

9.— 
11.05 
17.06 

,.18.40 

.6. -..il^ 
b.,.,17.80 

,M„ 23.20 

à.tltHOI 
l'Ilio 
12155 

•,ÌOr~ 
i4llO 

eFoUo 
^EJ^RTIELLI , 

Tela rinforzante, porosa, atastica.* 
Si applica ''Bdàisi rìaoaldarlo. Noti lorda. 

4'iiDìèB4li3ZioaerevDlsi7a 
I 

.'M.waMiiA iiant<»li. .AA.ai'IUWB. A.'bAgSlstA 
0. . 9.11 , 9 ^ 0. '>».0S " •Si-.-tS 

.M. i t o 15.25 II 
1,0, ,18.40 18,35 1 

<M.i93l16 • 1 4 . -.M. i t o 15.25 II 
1,0, ,18.40 18,35 1 vO. 17.30 -IB.-IO 
. PAsOiAUMu A ronneiu M. ÌOKtMÌL. i'OAlAUA 
iA, . « , ( 0 , aj4» • 0. •. 8..'-- '' 8,45 
.0.,M.31 il5;l6 ,0.1 tBJl •!4,W 
,0,,|IJ^.B7 10,20 •• „0i «Olii ^mo 

pvff^ A 01^I1A^.I, 

1 0 ^ 
I,i8'd7 
J*.37 
?-.60 

«A 

' w. p.n 
U. H'.40 

,,M. 16,06' 
% Ì}!Ì3 

Io tùtjta le ^rmapie. Drogherie o dalia 
9̂cî t& A,(^]^^TÌ!:LL1 0 C, Mihm. 

Un corolla L, 1 ; ilito co|^tti L. 1 . 8 0 , franchi <Ii porto 

w u a a.eioaaianutaniTtiiMTMBisioasiO'MiNi! 
IM. 7,3&'D.,8J)5'llO,4a DJ e.aO^M'. SiSB 10,18 

, ,M 13.13 .0,.M.IS' 19.45 Mila.ia<jkJ.U'.30"l8.05 
lW.17.5«,D.Jg,67.iia:15 tD..17(80 M.ltf.Ot i\33 

,,17.46 

i VERA TELA ALL'ARWGA 

iiAMIauiu " Farmacia Antofìlo^t^^.^naccuofe a Galleani'^'^UXMiio 
con labòriÌtl>rtù'chiìt\ifi<),,vi<:f,i!ijf)a(i(ìr'i'ÌS ,., ,, 

'.j'/L'.sòtitKtmri qiitisto,preparato dot nqstro L,A)i(<r})torìo, (|ftpp.tiiiib ibof^ mfw. d*anDÌ 
di-nro^rag-arì^oue ott^uto un pieno succes.o, nuncji,̂  lo iodi piti sincero ovunque è 
?rt(to lÀi^odcnlto,'pd^'tlh'^diQiiRUji^ma sAodit}i4'''1i^f?P'^ " '^^ Aioorica. 

Vma non devo tis^er-HÌfM'otih altM'9piièlilllt& che portano lo^ ..̂  rESaO KOUB 
oli» iiihclMMilFI'ICACI, u 9pe.iso diinrioso^ '11: nastro preparato i u'i OleW'iHiM Smelo 
liiU.tela i:>ia icontii'iie.i priiicipii d o I i ' . i » u l « » «a«»lMiiiki«,"]tWl|h nat^'ti'[ìfairi^ i^lpi,' co-
'l'.iiii'Wltii lino iliillupiù ramet* atititìhi'tn. ^ , ' "' '' ,'' ', 

Pn nootro sfiofio-di trovnre-ii tchJ'Mo'dV'-'iìTur.o la'rii)<tl"Oelj* noilt^j '̂̂ ^tfj^{^on 3iauo 
ult«!r»it i prinopii'4oU',araicb„'e CI'iriinio'fdìiiiainiiiite riiisctli lìiitdianu' un' pt:'a«£a«« 
M|!i^»UI«.ieil Vili a i ^ i W v i t » , d | ;nà.i|f(r)>^x«lfi«tM'lli>y<itVxl«i>«''b''|kil'»|prl«iUi, 

La noiitrH telii' viene tniVulia P'\f,?)ll<'ICAr.\ «d iiuitata Kliirullitnto al. V-l^RDGK^UB. 
Vni END còtioscìuto }.ar ia ,sua,>a^i^e/coriH)iiÌ,vaH fi questa devo os.-̂ er-MlVtldiata n^hle-
Ed<4i]rìj:v,,tluull,a~cbe porta id nostra vera iulr,ìhoixìii,falibnifla/'OVvèrn''quQlf«ftrtfi*illtli' diietta-
;{:D€itite<;['iatiix.nostra l'armiicia, oha 6it*fiil9rutHiin'<iro. < ' '•' - ';,'< 

' Innuatcrcvoli sono le g)iiiH|rioni"'(tt(«mlta''.ib"1kt8ltn' (liaMtie, coffla'''fò^^.tte9taiio 
w«tUrr<i i t l o r r M I I n a d ' iihr'"pWiVil>ni(lfhilll«''."1i\ 'tutti l di ' 

tibÌNt j 
• .7.S 

lO-tiUMlllAi 

36 lO.JÓ/' > «.r3.i8'ìa'ij4.a'i,i8ào'' 
\ M.J,7.^ p;ig.67 ?l!^' 

iritiì̂ ; 
b; »,--:to:.ÌI'j57„ft£;Ì 
ltt,IO20 M,14.I4 1 5 > 
0,. 16,25,11(^0.24^,1.16 

'y.-8^7 

jrj^nti 'd^ cicatrici, H ba inoltro aiolt(^ altra utili apphcaziom por 
0 sjieciiUman^o po' cat.i. ' ' , _ •, • -

Costa lire lO.&i» al iniitni '- L,ire W.'-M» «I' limila nioiroj ' ' 
Liro'l «O-la-iclioda.'fi-W/cti'aCtliAtlWihW ,' • ', ', ;, 

' .' |ll<'r>i9jlt(nrl 'it. tl^Hi^io. Cli;i|C(>ina,(CffIf(c'l9»til,, |̂ atiri.<i!.!̂ t)KCI», G>tC'i>ll»iHìi l)̂ 'B> 
li;fi)o|i', l'ilrpujii-.Gjr,alii|n(; . f j i tr lx i iv l'sriniicìaiCii7.i»n«iti,TK»n>tfScia HaiittMiii-Trltin»», 
l'firioAiiia Ci'./.tiMuiti, .G..Se.-calcnllii;il,7/»wi|i'Ktn'KMciai N,.iAiii.4i«irA:li; •tvmt*, Giuitpuni 

:i; e'lurtn*t.fi.?Prad«Bii, 
l'i^ 8utf.^''i)I&Stmle, fial-

N. :{8r"WÌ(Hti>, "via 
06 li •n-'itrttp''i<j'°|)l|i|((rtì)iiiì'-%iydJ6','ij'eìi,%Apl . 

C>ar,ln,i'l'rizi.i C , Sa noni; Ve«>Hiii«ikii'iti(]ttbr;t4i>nAau'(ìluliloviti; vintiMi'i:', 
iJaoliflliJI'. ; M i l l i » » , St..ljilmieflW'iOv'l»rtni',- Vi» .M«rsalB',"«'."3i'i^ 8utf.^'w&™ 
! Iilrin IVAtorio i;in,inuele,-N.-,7a i;i)Bit; .\^,;*tllHiiiV m p , ; Via Salji N. ^fa/j'^f^jf»»"! 

l~rf,ti-, N, 

•T>e ,iftSPyì̂ PQÌ ^W M -^rtuii ^i rkf-ev.óap „fiao4.:»i«iv,aiU#.â tt. t̂caMta» r-ii:?E^iuiMvi-àzionè dé rGiómaie 'iii^'lTdi'iie 

ÌIA?IM2I(iE GPEEALE « I M A 
S D M RlOBite FLOBMnBATTlNO 

€!,Qnips,rtini.ento di Genovqi 

'fiapi-iào^i'Bie . . . •Ui50,ooo,Doa-,r 
.|ta)» ilGlÓAKC •'Van»t<i>.'3a,'«OOi0Ca l | 

P|(«aipDf>ia3gwa|o<a0iMA. i^ 
PjpiByt^ptiufianjl»» Palermo., l | 

h!Na||ollt,l(;<ni|zl«, 

t Eer Montevideo e ;Ìii«s-|lFes 
toocanrio BAUC-Rt,fiONA. t' 

^'Partenze Postali fisse da SENO^A iì r a/lSd^ogpi ro,e 

I «OWE-'yU A^nUaja. N. 94 r^ UDINE ConiodB|nflt3lJ,«ipnÌ a ^^Orr V I A a S J J N l S a iOaNI—ll l trminl iz ioDd a'.lttOp'al^ttì-ì.<((i,' 

Il 33 Geunaio imi -fiartirà il' Vapore A R O i i I l W E I S S ; , 
P P « P « Ì «oituranientl di paaaagoio. 

li 13 Febbraio, ,p,̂ i;-,tini il yp,pore„L.IGUimA 
Torni, aeóéti.-ii Cama,q^|;in«e Cèw. Cafif̂ f̂t 

I p u n u l n i di l enae l iH* godMono pel Bolo pamamio personale la fwrovla DA ymNE A GESOVA «1 ri^ajM .|<lol r,0 aer.qepta, ^«(ht,^ 
ii!()lal|K«(>7ertaia6b»nttOT*idapoiutloaj,''par;C(J!ffi!TtVB.'^ ^ ^ .WYTff , . . • , » ' - . w . w . w p m i r a 

Armmk 

X, pi 

T 

lll'l'iB' 

S,i8 • -ÌAÙ • 
11120 11.40 
14.60 15.16 
17(80,11 JW6-

' l a — 
16.35 

-11.10 'tm'-----
13.66 

I 17.30 
15,10 15.3C 

M8j4fi >' 

W O - J A N E I H O 8 SANTPS ( B p M o ) * B a z a ogni n ip^# .e . , | 0 .#pa8?( iaF»:^ 
Passaggi gratis sul mare a famiglie regolarmente cosiitui.te di <^ii^l^^ì,ii1,. ì 

A w e r n > n x « i SI accettano ra^fii e .pn^^p;giflri da V«oesia p.nr, AUssamlria d'Egitto a ,por tutti s porti, 'i 
toccati dalla Soc ie tà , de! Lo>;|ate, lUar Ri tasi», Iqfjifì p_ dft^ Atnertchi^ . ^ 

Mrlgejfsi in UBINE..al la Sub-Agenzia della Sooi,otà 
9 4 , V i a Aquj |eja. .— /di,.faccia la Chiesa del Carmino — Via Aquileja, 0 4 . 

DoBi||idace .«taopati e schiarimpntl uba si rimettono a giro di Posta. 
ift.-^JtKitag'*'»*» S » ( » • aiallilffritMiffla *-»«.••<&# Q g T t a t i M B a Q j t -Mr-^i^~,:a.i£^ ,w,riai isa(5iawa»il , . a^ i i ld tasa . 

9M9fB IjJjltU TBAMVU A ?AOTE 
Partente Arrivi Partente Arrivi 

PITRQLINA 
A I I A I ^ 0 1 PeTI)t,(l|LI.(,jfJNjDm{P)^0 

puriar crpra i cagelli e'fl afffitppji) caSota 
L'unica ctjì po,asa ,y(ìra[(ientp a|5Ìflnr»iii a chiui;qae 

una bella, ij^ta e rig0ji;IÌ9S^ r,tipigliatnrit< l,,a spia cbe 
ubbia l'azio^^ diretta sul bi})b(> cjp^llar^, di' nttid9 ^Ufi 
col suo ago si può' evitare certo î na pr̂ ct'C.e* Cfiìvjzie! 

Viene rBcjjomandato l'uso a, tutte le et^ e sessi, 
.speriaiinente.'atle signorpj' che' eoa quésto prodotto 

jsotrnnno avers una cWama folta e lufente;.'alfe' madri di'famiglia por tenére 
pulitala testa, riaforzando a sviluppar/do la 'capigliatura dei loro bitmbini.' 

Infnc la PBlTiJOLLNA fa crescerei capelli, i,e aiuta la sviluppo, ne arresta 
a caduta, fa sps««re la forfora, rendindol) roiM'bidi, ..lucidi, conservandone il 

loro coloro naturale. 
Essa è effico^'issima alle persane che colpite da malaltio qualsiasi hann.i 

•sventuratamcDttt perdnti i capelli. È snchji i l ,più bell'ornamento,' perchè cop 
l^M>MSÌ^JW»^itàram^Ma,iicompiìnriÌmìO i'capelli,'in|i avran(iQ una 
rolla e ngoghcsa vegetazione. 

l^rezzo del-flacone con istruzione lire 3 . 
Si spedirjce ovunque inviando oartolina-jiagjiin.di tire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

d»l' giorcale IL FRIULI, Udine, Via Prafet'tui'a N 6. 

,(,:^»i|i,fiA ««i'.iCanuii'iitiitÀ ,'lJ«Fè»|iV^i'if.) 

' una lipinriy |i;0 ŝipa{f la ,ucol|ji ^i ruloniire niK^-
bilmento ai capelli e aFlii bitr^a ,>l. primitivo e 

.naiiirnle>isoivrei 'kliin<l»t, •• c i w i t M i » ! e - o t a x i ^ 
belleiza e vitulità'aot«£>.BeÌ!M)iniititaai^della gio-
iviiicila. 'Kcn n)ai<cbla dà' pelle, né la biancheria; 

' >rrit|ledisce''lì^>*iiW«IU<ai^liéUi>WMI{ n^'nWSsee 

BAHlale 
jtisiderata 

. g'uraiilito. ^ ' ' •"', , , , 
, t',i:niitrè»n'li,(fi'l,o«iàe|M!è,l.i,pitl,T^p.ida 

disile 'pc4piir|i;f|ani,progressiva liinpra cqiiOAeis^: 
è prereribile a tutte lo altrai.peraÙ'la.'piùie^aW 
« JaipiA 4ìcoDOiDÌCa, . )< '« . > I 

>'t$bi4dè>i -ii'Miapii 'thd <«i' ài^Aéfi?«iVbSfoi 
• «iiiitafio b'^ero',' ' •' ' ' • ' ' ' - • ; ' ' ' ' 

'Sf'ycndtìfesb-I^Wratitill'aWilWrfelJ^iWWale 
« li'^irViW'n."'; ( i 'r?-^'yi!£.bòìtìg1ik"'rg»e 
formato. . , -, ,, , 

vira urricciatrice insuperabile-dei ctfpeilitiprepartfai'^fli 
FKÀTELLl RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi­
gliore di quante ve no sono in commerci^^ , . . , j, .. ,ji 

L^i'mìiienso'success'a'otteiiu^Ò -da li^.^O iawi\,^ kìiìi 
Kiirniì/Àii ìlei'suo iDiraliile ell'etto. Uasta bagnare alla sera 

i;'-il |ietti)Ue,'Mp(«8iH^do"ti'é!"'l'df|!M!)i perchè questi restino 
icndiilauieute .ari4ccial!.r<rstaADo'talt>p<ir«utft èAttllJHHal'l 

U.jni bottij^liu'è confozIonlilM'iitl' ele)f«6«tl>'a!if<M(H&' 
spici 

con annessi gli erricciatori speciali a nuovo sistema. 
Hi ven ide t u «Hat l tu l l e <M>:tl'^^i;fi» VJ'JlLjniAtiq^ 

'Uepo'stto geuei'ale'[irèsso la'prafumeri 
t.OXGWiti.%. — S. Salvatore 4825 — V e n c a l a . 

Deposito in Udincpresso l'AmuiipisJraTìKiKè"•$él' 
'gtoanU» «IL F W O È I B S ' '•'•• • " '-3 v;:-•; u j •,„.• 

M . ' i i i ' i i -v LJ .1 I 

i l iIsgPANgiAj;v-l^A 

f • Sousa biloiiine' 'd'opepi; t- «pn «Ut-; 
l''m0>S\ •''• P}li!i'l.H?Ì!Ì)i)piilpiffitvì;ipi,Ai)o. 

biglio,, ~ Vendesi.-pressa 'Mulini!-
uistraziane' del ' '* F îifìir» -HJ," \iM.%t' 

Pratropp al 'toghe 'sposa 
Dopoi'ilna' buln^ 'cetre 
Di soportĵ  la ] 

^OOQOOQOOOO0OOOQQ0@i3eOÓOOOOO( 

L'è lÙB it^'glntidljr, 
E' éon 'frnzM'a' I Usi., 
Ii'6 ca' 'WaOoìr*!) jùtfoo 
Oh'il'fit»iratlt'la>>blle 
Bilal'totaMidPSiiile' ' 

l'Cill ghcll'iuU bCn'.̂ ut'Mntl.'.. 
— Qholit iavaiìe^Bveir ' ' 

. -^saJMe^Si?^-**'̂ - '̂̂ -
B finirà.t'nn lamp I ' 

ij^iTrovftsi .vondlbile . aU'.ingrosso^ e af 
minuto in Udine, prresso i l sig. Zanui;tinj 
G-iov, Batt. , Piazza del Duomo. 
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Premiato ali'Espo8Ì2;ìon9, di Parigi l8Ò9: 
CON M'EDAGLIA'D'O'RO ',":.., 

InfitllibU^ distra,ttoro ^uì Tippll, i*<ì(*v^B,'''Vulp^''SGrt2& alcUif'iim'MbtO'"-' 
per '̂lì uniiunli domestici;'dH non confondorsi colia pasta Bad'ftbe ch^ è pe-̂ **' 
ricolosn pei suddetti auiionli. , . • , \ - «;i J : 

B.qlpgna, 30 .gi^uaio,'18£(|^.i;..'5 ; 

Dichianiirnu con piiicero che il BÌgnoriA.''Cifca4«'<iiitB*'ha''fal(o^'^ne'''ùò-th' 
stri Stabilimenti di maoin. one grani, piistura iriso,'e fiibbricî  l'asti iniqui^'il | 
stàLCittai'due éltii^riment ' ci'suo ' preparata detteit'KW.uH-'KItUUjl') e.l'e-'i 
sitò no è slato coinplcta, ori nostra ' iitena soddiifazifine , • , .- ^ 

In fedo •• • • •- ' . , „.,'„ , , , ., , ., , j 9 
. • • • • • ' . • • , ; • , ?t{AT,ii^ti.fip'«Qfof,|i , ".W 

Pi((!yietta'grande L . ' '» .«0 — Piccolo L. . t t . s » . , . , , . ^ 
• Trovasi vendìbile in 'UDINIiii presso l'tiHÌSiiD laiitìtìiSniìjB gBÌiaàlÌ»«f'Kif*-> ^ 

''PHICI,! », Via della PrefettUTa,.S.Itt'.' ' • •' • . '••-'. ' ' '' ' " •'; "^ 

Viì'-t, H ) O J , i _ T i p . M » r o i Hai-dM.ap I 
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